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Sia nella gestione delle sedi della direzione che nella costruzione e nel rinnovo 
di edifici d’appartamenti o commerciali, la Mobiliare punta per convinzione su 
sostenibilità e protezione dell’ambiente.

Coscienza ambientale nell’attività 
assicurativa
La maggior parte dell’impatto ambientale diret­

tamente influenzabile generato presso le nostre 

sedi centrali è causato dai consumi di corrente e 

calore. Come conseguenza del bisogno di riscal­

dare gli ambienti in inverno e climatizzarli in 

estate fra il 2003 ed il 2005 i consumi energetici 

nella direzione di Berna sono costantemente au­

mentati. Dopo di allora – nonostante la realizza­

zione dell’insourcing dei macchinari di stampa 

nel 2007 e l’aumento del personale presso la 

sede principale – siamo riusciti a stabilizzare il 

fabbisogno complessivo e persino a ridurlo sul 

lungo periodo. Soprattutto la nuova ripartizione 

delle stampanti, il raffreddamento ottimale e 

l’isolamento degli spazi adibiti ad ufficio presso 

la sede di Berna hanno contribuito all’inversione 

di tendenza.

Negli uffici di Berna utilizziamo esclusivamente 

teleriscaldamento, adoperandoci quindi in prima 

persona a favore della sostenibilità nell’ambito 

dell’ottimizzazione energetica e delle immissioni 

di CO2. La direzione di Nyon viene riscaldata in 

maggior parte con metano, materia prima che 

stando ai bilanci energetici pubblicati dall’UFAM 

causa immissioni di CO2 notevolmente inferiori 

rispetto all’olio da riscaldamento. Presso la sede 

di Zurigo l’attuale impianto a gasolio viene sosti­

tuto da un moderno riscaldamento a gas.

Verifichiamo ogni anno i flussi di sostanze e di 

energie, documentando l’impiego di risorse e 

l’andamento delle emissioni. In tal modo possia­

mo ad esempio verificare l’efficacia delle misure 

prese. Direttive organizzative come la separazio­

ne di carta e rifiuti e l’uso di automobili a consu­

mi ridotti per il parco aziendale sostengono gli 

sforzi dei collaboratori per un approccio consa­

pevole a energia e materiale. Contemporanea­

mente, grazie alla dislocazione centrale delle 

sedi delle direzioni garantiamo i migliori presup­

posti per sfruttare i servizi di trasporto pubblici 

per recarsi al lavoro.

Costruire in modo attento alle risorse
Negli investimenti immobiliari diamo molta im­

portanza a misure nel campo energetico. I nostri 

nuovi immobili soddisfano almeno lo standard 

minergia con circolazione d’aria. Allo scopo pun­

tiamo sull’uso di materiali ecologici, elettrodo­

mestici della migliore classe energetica in cucina 

e lavanderia, tecnologie alternative e ove possi­

bile sull’impiego di fonti energetiche rinnovabili 

(pompe di calore e pellets di legna per il riscalda­

mento ed energia solare accessoria). Per verifi­

care l’efficacia delle misure nell’anno in esame 

abbiamo fatto eseguire misurazioni della qualità 

dell’aria negli edifici nuovi costruiti con standard 

minergia, che hanno dato eccellenti risultati. Ci 

confrontiamo costantemente con i temi dell’eco­

logia e della sostenibilità, sia nelle associazioni 

di settore che come relatori in occasione di con­

ferenze e corsi.

Ecologia e sostenibilità

1)	 inclusi ausiliari, stagiaire, apprendisti
2)	 inclusi centro ricerche, stamperie
	 parcheggi, catering Berna e Nyon
3)	 senza veicoli aziendali

I numeri relativi al management ambientale

basati su tre sedi

 2004	 2005	 2006	 2007	 2008

Numero collaboratori1)  1 453	 1 473	 1 553	 1 604	 1 690	

Consumo di corrente in kWh2) 6 652 703	 6 903 938	 6 385 867 	 6 430 770	 6 617 676

Telecalore in kWh 3 443 342	 3 478 965	 3 298 063	 3 207 898	 3 275 991

Gas metano in kWh 1 372 580	 1 381 600	 1 386 017	 1 215 039	 1 291 587

Olio combustibile in kWh3) 197 311	 167 854	 175 560	 149 340	 142 500

Totale consumi energetici in kWh 11 665 936	 11 932 357	 11 245 507	 11 003 047	 11 327 754

Rifiuti prodotti in t 409	 378	 390	 361	 340
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L’impegno in questo ambito va dal sostegno della protezione dai pericoli della natura 
alla ricerca sul clima, passando per contributi alla protezione ambientale.

Approccio attivo ai pericoli della natura
La cooperativa Mobiliare s’impegna dal 2005 per 

la prevenzione di pericoli naturali e nel 2008 ha 

raddoppiato a 20 mio. CHF i propri investimenti 

in questo ambito. Per dettagli rimandiamo alla 

pagina 14 del resoconto. Sosteniamo progetti 

del settore pubblico in tutto il paese con contri­

buti tratti dal fondo delle eccedenze della 

cooperativa.

Sistema d’allarme preventivo in caso 
di maltempo
Come più importante assicuratore di cose vo­

gliamo promuovere anche la coscienza dei rischi 

ed il senso di responsabilità della popolazione 

tutta. È per questo che siamo partner della cen­

trale d’allarme meteo (www.allarmemeteo.ch), 

sistema d’allarme preventivo tramite SMS offer­

to da SF Meteo e dalle assicurazioni immobiliari 

cantonali. L’allarme-meteo è gratuito ed avvisa 

tramite SMS in caso di forti precipitazioni, mi­

nacce di temporali o tempeste.

Sconto sui premi per veicoli ecologici
Dato che non intendiamo limitarci a lottare con­

tro i sintomi, sosteniamo carburanti alternativi 

premiando i proprietari di veicoli a basse emis­

sioni con sconti sui premi delle assicurazioni. 

Dalla sua introduzione nell’aprile del 2007 hanno 

approfittato di questo ecosconto circa 2400 

clienti. Attualmente offriamo uno sconto del 

20% per la polizza di responsabilità civile o 

per l’assicurazione casco integrale. La tariffa si 

applica a veicoli a gas o etanolo o ad automobili 

ibride. Agli autoveicoli elettrici la Mobiliare con­

cede da anni una riduzione dei premi del 50%. 

Compensare l’immissione di CO2 della 
propria automobile
Nel maggio del 2008 la Mobiliare e Swiss Re 

hanno lanciato congiuntamente la possibilità di 

operare una sorta di compensazione nella lotta 

ai mutamenti climatici. Con l’acquisto di certifi­

cati CO2 clienti e non clienti possono compen­

sare le immissioni causate dalle loro automobili 

che contribuiscono all’effetto serra. Tali valori 

possono essere misurati con uno speciale pro­

gramma su internet (www.mobi.ch/co2) in base 

ai chilometri percorsi ogni anno ed al consumo 

di carburante. La compensazione avviene con 

l’acquisto di certificati di riduzione delle immis­

sioni prodotti da Swiss Re su incarico della Mo­

biliare. Con i fondi raccolti vengono acquistati 

certificati di progetti di compensazione ecologica 

in paesi emergenti.

Ricerca universitaria sulle conseguenze 
climatiche
La Mobiliare consente all’Università di Berna di 

istituire una cattedra per la ricerca sulle conse­

guenze climatiche nella regione alpina. In un pri­

mo momento la cattedra viene finanziata per 

dieci anni con un importo totale di 5 mio. CHF 

dal fondo delle eccedenze della cooperativa. 

Con questa collaborazione la Mobiliare vuole 

completare il proprio impegno nella prevenzione 

dei pericoli naturali con conoscenze scientifiche. 

L’Università di Berna pratica da anni ricerca sul 

clima ed ha assunto una posizione preminente a 

livello internazionale. La nuova cattedra viene 

aggregata all’Oeschger Centre for Climate Chan­

ge Research (OCCR).

Impegno a favore dell’ambiente

Allarme-Meteo acquista maggiore interesse

in migliaia di abbonamenti

Aumento degli abbonamenti 
sull’arco di due mesi
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La conduzione centralizzata dei processi di Risk Management assicurano 
che nel gruppo Mobiliare tutti i rischi essenziali possano essere riconosciti, limitati 
e controllati.

Organizzazione e responsabilità
Con la realizzazione del Risk Managament a li­

vello d’impresa e del sistema di controllo interno 

la responsabilità ultima incombe sul consiglio di 

amministrazione, che approva i relativi piani e le 

direttive sulla politica in materia di rischi. Esso 

esamina i rischi relativi a strategia, ambiente cir­

costante e sistema nell’ambito di processi stra­

tegici, analizza e valuta tali temi e li tiene in debi­

ta considerazione all’atto di prendere decisioni.

A livello operativo ci si trova confrontati a rischi 

tecnico-assicurativi, finanziari ed operativi. Con 

la strategia dei rischi il consiglio d’amministrazio­

ne formula ogni anno le direttive per gestire tali 

incognite. La direzione attua le direttive nell’am­

bito della strategia d’impresa.

L’Asset-Liability Management (ALM) assicura 

identificazione sistematica, analisi, gestione e 

controllo dei rischi tecnico-assicurativi e finanzia­

ri. Dei rischi che possono derivare da processi, 

personale, sistemi ed eventi esterni si occupa il 

Risk Management Operativo (ORM). Due comi­

tati di gestione dei rischi sorvegliano i processi 

ed apprestano le basi decisionali per comitato di 

direzione e consiglio d’amministrazione. Ambe­

due si riuniscono ogni trimestre e sono sotto la 

guida del responsabile delle finanze (CFO).

Il Risk Management centrale del Gruppo Mobi­

liare elabora metodi e strumenti per gestire i 

processi, controlla che vengano rispettate le in­

dicazioni di politica d’impresa e strategiche, assi­

cura il resoconto al comitato di direzione e al 

consiglio d’amministrazione e appoggia tali orga­

ni nelle questione della gestione dei rischi.

Per l’attuazione dei processi del Risk Manage­

ment e la gestione dei rischi nei rispettivi ambiti 

di competenza sono responsabili i settori della 

direzione e le funzioni di supporto.

Indicazioni di politica d’impresa 
Con la politica relativa alla solvenza il consiglio 

d’amministrazione crea i presupposti affinché la 

Mobiliare possa garantire a lungo termine la pro­

pria esistenza autonoma e sia in grado di soddi­

sfare in ogni momento le esigenze previste per 

legge. Il capitale di rischio necessario allo scopo 

viene determinato con un modello di rischio 

interno. Per la gestione di rischi operativi il 
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Risk Management

Livello strategicoLivello operativo

Rischi finanziari

– Mercato
– Crediti
– Struttura finanziaria

Rischi tecnico assicurativi

– Non-vita
– Vita

Rischi operativi

– Processi
– Personale
– Sistemi
– Avvenimenti esterni

Rischi 
dovuti a 
strategia ed 
ambiente 
circostante

Rischi del 
sistema

Processo ALM

Comitato strategico ALM

Processo ORM

Comitato strategico ORM

Processo strategico

Comitato di direzione

Rischi, processi e organi di conduzione

ALM = Asset-Liability Management
ORM = Operational Risk Management
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consiglio d’amministrazione definisce con la poli­

tica ORM i criteri di riferimento di massima. Gli 

obiettivi sono proteggersi da avvenimenti che 

potrebbero minacciare l’esistenza dell’impresa e 

ottimizzare la qualità di servizi e processi.

Gestione dei rischi nel quadro della strategia 
La direttiva di massima nel quadro della strate­

gia del rischio è data con la determinazione della 

disponibilità al rischio e stabilisce con la struttu­

ra di base del rischio il bisogno di capitale. Per la 

quantificazione dei rischi, accanto a modelli in­

terni utilizziamo i software Igloo Professional e 

Prophet ALS. Rischi tecnico-assicurativi e finan­

ziari vengono quantificati sulla base delle osser­

vazioni da noi fatte. Oltre a ciò consideriamo 

possibili scenari negativi stimandone effetti e 

probabilità che si verifichino davvero. I rischi 

operativi non vengono quantificati sulla base di 

modelli, ma debitamente considerati nel model­

lo di rischio interno con una dotazione di capitale 

accessoria. Un sistema di valori limite confronta 

costantemente il bisogno di capitale di copertura 

e la dotazione dello stesso e fa in modo che 

vengano intraprese tempestivamente le misure 

necessarie per evitare eventuali insufficienti 

coperture. 

Un uso mirato di strumenti finanziari derivati e ri­

assicurazioni limita gli effetti negativi di eventi 

straordinari estremi e riduce pertanto la volatilità 

dei ricavi. I rischi su valute straniere a valori no­

minali vengono assicurati al 100% contro oscilla­

zioni al ribasso sui mercati valutari. Mitighiamo 

gli effetti della maggiore volatilità sui mercati 

azionari con l’acquisto di opzioni put. Nell’ambito 

tecnico assicurativo ci proteggiamo soprattutto 

contro perdite dovute a catastrofi naturali ed ac­

quistiamo copertura di base fino a danni di mer­

cato per un importo di 2 mia. CHF.

Esigenze di capitale proprio di gran lunga 
superate
Il Gruppo Mobiliare soddisfa le esigenze relative 

al capitale proprio (Solvency I) per il 31 dicembre 

2008 al 434%. In altri termini soddisfiamo più 

volte le esigenze poste dalla legge. Anche la ca­

pacità di rischio verificata con il nome di solven­

za II con lo Swiss Solvency Test (SST) mostra sia 

per le singole società che per il gruppo Mobiliare 

nel complesso maggiori coperture confortevoli.

Gestione sistematica di rischi operativi
Nel quadro della gestione operativa dei rischi 

prendiamo misure per limitare i rischi nei pro­

cessi gestionali ed evitare il verificarsi di eventi 

che potrebbero avere gravi ripercussioni sulle fi­

nanze. In ciò rientrano anche l’analisi e la gestio­

ne dei cosiddetti rischi Compliance (cfr. p. 69 

Compliance). Un sistema di controllo interno as­

sicura inoltre resoconti sulle finanze di costante 

elevata qualità. Infine il Gruppo Mobiliare gesti­

sce un Business Continuity Management (con­

tinuazione dell’attività d’impresa) coordinato a 

livello centrale ed un Management degli eventi 

con stato maggiore di crisi ed organizzazioni 

decentrate per le emergenze, che svolgono 

esercitazioni regolari per garantire l’efficienza 

dell’eventuale intervento. Abbiamo infine un 

accordo con la fondazione CareLink a Kloten 

per garantirci il sostegno in caso di eventi (ad 

es. assistenza psicologica, logistica).
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L’immagine positiva della Mobiliare si riflette sia nei risultati delle indagini fra 
i collaboratori che nel reclutamento del personale. Sono state implementate 
o continuate diverse misure per migliorare qualità a livello di conduzione e di 
prestazioni, clima, motivazione e soddisfazione sul posto di lavoro.

Andamento del personale 
Al 31 dicembre 2008 il personale del Gruppo 

ammontava a 3467 posti a tempo pieno (esclusi 

gli apprendisti, anno precedente 3400). Si sono 

rese necessarie assunzioni soprattutto per la 

realizzazione di nuovi progetti. Dato che la Mobi­

liare è nota come datore di lavoro affidabile ed 

interessante ci è stato possibile trovare collabo­

ratori altamente qualificati anche per funzioni 

specialistiche con esigenze particolari. La quota 

di donne è del 37% del totale dei dipendenti.

Inchiesta fra i collaboratori
Il 71% (anno precedente 73%) dei collaboratori 

presso le sedi centrali di Direzione hanno parte­

cipato ad una nuova inchiesta. In tutti i principali 

valori di riferimento la valutazione risulta miglio­

re rispetto all’anno precedente, soprattutto per 

quel che riguarda condizioni di lavoro, soddisfa­

zione con la situazione lavorativa, commitment, 

impresa/obiettivi, informazione, collaborazione e 

conduzione da parte del superiore diretto. I col­

laboratori apprezzano particolarmente soprattut­

to l’attività interessante, la disponibilità ad aiutar­

si nell’ambito del team ed il riconoscimento del 

proprio lavoro da parte di altri. Misure enucleate 

in base all’analisi dei dati vengono discusse ed 

attuate con i collaboratori.

Sistema di determinazione degli obiettivi
All’inizio dell’anno a livello di quadri dirigenti è 

stato introdotto un nuovo sistema di determina­

zione degli obiettivi (con sostegno informatico) 

collegato ad un sistema di bonus, mentre nel 

corso del 2009 la determinazione degli obiettivi 

con misura di formazione viene estesa a tutti i 

collaboratori. Per loro non è comunque previsto 

il sistema di bonus, ma resta attuale il sistema 

della partecipazione volontaria al successo 

d’impresa.

Sviluppo individuale come fattore 
della motivazione e del successo
Promuoviamo in modo mirato la competenza ad 

agire dei nostri collaboratori. Per svolgere i loro 

impegnativi compiti sono necessarie sia qualifi­

che professionali che competenze sociali parti­

colari. Oltre alla formazione ed al perfeziona­

mento sosteniamo pertanto anche lo sviluppo 

delle doti di conduzione del personale, l’appren­

dimento in team e lo sviluppo personale del sin­

golo. Ciò mira ad ancorare una cultura di appren­

dimento autoresponsabile.

Per il 2008 ed il 2009 per quel che riguarda lo 

sviluppo dei dirigenti uno degli accenti è costitui­

to dal tema «Empowerment e cambiamenti» e 

tutti i quadri svolgono un training in materia. Il 

nostro obiettivo è rafforzare a tutti i livelli la per­

cezione della responsabilità individuale e mette­

re i collaboratori in condizioni di affrontare atti­

vattivamente i cambiamenti. Le giovani leve 

frequentano specifici programmi di sviluppo del­

la leadership.

Per ottimizzare in modo sistematico le compe­

tenze professionali e di condotta e mantenerle 

ad un livello elevato nel 2008 abbiamo organizza­

to 726 corsi dedicati a tali temi. Essi corrispon­

dono in totale a 18 062 giornate di formazione in­

dividuale e ad un investimento pari a 6,67 

percento delle retribuzioni. La Mobiliare garanti­

sce la qualità del servizio esterno da un lato con 

una procedura di selezione altamente professio­

nale e dall’altro con un piano di formazione glo­

bale. Tutti i futuri consulenti partecipano sull’ar­

co di un anno e mezzo ad una formazione 

interna e devono superare sia l’esame finale 

come mediatore d’assicurazioni (AFA) che una 

prova interna.

Per gli specialisti è stato elaborato un program­

ma di sviluppo analogo a quello previsto per i di­

rigenti. In tal modo vogliamo sottolineare il pari 

valore dato alla carriera dirigenziale e specializza­

ta. Le nuove formazioni superiori nel settore as­

sicurativo per studenti lavoratori (attestato pro­

Risorse umane 
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fessionale, scuola professionale superiore per le 

professioni assicurative) vengono appoggiate 

con piani di finanziamento della formazione per­

sonalizzati e invitando relatori attivi nella pratica.

Misure di evoluzione on the job, coaching, svi­

luppo del team e dell’organizzazione acquistano 

sempre maggiore importanza. Lo stesso vale an­

che per forme miste di apprendimento (blended 

learning): lo studio individuale su piattaforma 

elettronica indipendente dal luogo o dagli orari 

completa la presenza in aula e funge da prepara­

zione per il training. In tal modo otteniamo una 

migliore qualità nella formazione e nel perfezio­

namento ed un maggiore transfer delle cono­

scenze nella pratica quotidiana.

Sostegno dell’apprendistato professionale
Diamo particolare importanza alla formazione de­

gli apprendisti. Attualmente le nostre agenzie 

generali e le direzioni di Berna e Nyon ne forma­

no 287 (anno precedente 275) nei settori com­

merciale e informatico o in campo pratico. Alla 

Mobiliare per ogni 100 impiegati si hanno oltre 

otto apprendisti: da anni ormai siamo al primo 

posto nel settore assicurativo elvetico come of­

ferente di posti di apprendistato. Nel 2008 il 

95% dei giovani hanno superato l’esame finale 

(anno precedente 96%).

No alle discriminazioni e tolleranza zero in 
caso di molestie sessuali
La Mobiliare è sinonimo di pari opportunità, indi­

pendentemente da età, razza, nazionalità, sesso 

o religione e garantisce un ambiente di lavoro 

che non ammette discriminazioni, molestie, ven­

dette e rappresaglie. Per quanto riguarda le mo­

lestie sessuali sul posto di lavoro vale il principio 

della tolleranza zero. Pertanto nel 2008 tutti i di­

rigenti della direzione a Berna e Nyon sono stati 

accuratamente informati sul tema e hanno rice­

vuto una documentazione in proposito. Per i col­

laboratori sono disponibili opuscoli informativi 

presso tutte le sedi.

Asili nido
Presso le direzioni di Berna e Nyon la Mobiliare 

gestisce asili nido, soprattutto per i bambini dei 

collaboratori. Per rispondere alla crescente do­

manda la capacità della struttura di Nyon nel 

2008 dai 15 posti iniziali è stata ampliata per ac­

cogliere 25 bambini.

Consulenza sociale/Case management
La Mobiliare offre ai collaboratori consulenza 

sociale interna o esterna in caso di situazioni 

difficili, di problemi personali o questioni sociali. 

Diamo applicazione alla quinta revisione dell’- 

AI implementando nuovi processi per trattare 

il caso di collaboratori con assenze di lunga 

durata riconducibili a malattia o infortunio. Si 

punta su una migliore collaborazione fra datore 

di lavoro, assicuratore dell’indennità giornaliera, 

ufficio AI e collaboratore. Particolarmente im­

portante è l’assistenza data al collaboratore 

in caso di incapacità lavorativa da un Case 

Manager, con l’obiettivo di reintegrarlo il prima 

possibile nei normali processi produttivi. In 

questo ambito le nostre risorse umane possono 

trarre vantaggio dalle esperienze fatte nelle assi­

curazioni per le persone. Nel 2008 abbiamo assi­

stito sei collaboratori, per gli impiegati della dire­

zione vengono utilizzati solo Case Manager 

esterni.

Casse pensioni
I contributi alle casse pensioni sono versati per il 

60% dal datore di lavoro e al 40% dal lavoratore. 

Le prestazioni previdenziali sono garantite sulla 

base del primato dei contributi. Anche per le no­

stre casse pensioni le turbolenze sui mercati 

delle azioni e delle obbligazioni hanno lasciato 

profonde tracce. La conseguenza è che il 2008 

si è rivelato l’anno di gran lunga peggiore dall’in­

troduzione della LPP nel 1985. Rileviamo con 

piacere che al 31 dicembre 2008 tutte le casse 

pensioni della Mobiliare mostravano un grado di 

copertura superiore al 100%. Dato che la deci­

sione relativa al tasso d’interesse sul capitale di 

vecchiaia era stato presa l’anno precedente, le 

casse pensioni della Mobiliare hanno corrisposto 
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anche nel 2008 un interesse del 4% sul capitale 

di vecchiaia.

Per creare condizioni previdenziali uguali riguar­

do a prestazioni e contributi per tutti i collabora­

tori della direzione e delle agenzie generali, le 

due casse pensioni dovrebbero essere unificate 

per il primo gennaio 2009. I consigli di fondazio­

ne delle due casse hanno preso la decisione in 

merito nel corso del 2008. Oltre 500 collaborato­

ri della direzione hanno partecipato a incontri in­

formativi in materia e tutti – come avvenuto per 

gli impiegati delle agenzie generali – sono stati 

informati per iscritto sulla progettata fusione.
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La direttiva di Swiss Exchange SWX del primo 

luglio 2002 concernente le informazioni sulla 

Corporate Governance (modificata per il primo 

gennaio 2007) e le norme di diritto delle obbliga­

zioni in merito a «Trasparenza delle retribuzioni 

corrisposte ai membri del consiglio d’ammini­

strazione e della direzione» del 7 ottobre 2005 

(in vigore dal 1° gennaio 2007) si riferiscono 

esplicitamente alle società quotate in borsa. Il 

Gruppo Mobiliare, come impresa non quotata in 

Borsa, non sarebbe pertanto tenuta al rispetto 

delle norme in esse contenute. D’altra parte il 

Gruppo Mobiliare si riconosce in linea di princi­

pio in queste disposizioni sulla trasparenza e 

nello «Swiss Code of Best Practice for Corpo­

rate Governance», anche se poi in alcuni casi 

motivati esula da tale prassi. La nostra esposi­

zione segue in linea di massima la direttiva 

SWX. Alle norme riguardanti esclusivamente so­

cietà quotate si fa riferimento solo in modo som­

mario. Nel capitolo «Filosofia» riportiamo inoltre 

spiegazioni sul modello del versamento delle ec­

cedenze agli assicurati – una particolarità della 

Mobiliare quale società ancorata su basi 

cooperative.

Struttura del gruppo ed azionariato
Sia la cooperativa che la holding sono società di 

diritto svizzero con sede a Berna. La cooperativa 

detiene tutte le azioni della Holding SA. Non ci 

sono partecipazioni incrociate ai sensi delle di­

rettive SWX. Per maggiori informazioni sulla 

struttura del gruppo rimandiamo alle pagine 6 

e 81 (perimetro di consolidamento), mentre la 

struttura di comando a livello operativo è ripor­

tata a pagina 38.

Struttura del capitale
La struttura del capitale si evince dai bilanci della 

cooperativa (pagina 21) e dal bilancio dei conti 

del gruppo (pagina 73). Gli statuti della Holding 

SA non prevedono alcun tipo di aumenti di capi­

tale. Negli ultimi tre anni non ci sono state mo­

difiche del capitale, la cooperativa dispone del 

diritto di opzione, il capitale azionario è comple­

tamente versato, gli statuti attuali non prevedo­

no azioni di godimento, iscrizioni nominali, 

obbligazioni convertibili in azioni ed opzioni. 

Assemblea dei delegati della Mobiliare 
Svizzera Società Cooperativa 
Attualmente sono affiliati alla cooperativa 

circa 1,4 milioni di persone, ditte e enti pubblici, 

sulla base della stipulazione di un contratto 

d’assicurazione con la Mobiliare Svizzera 

Società d’assicurazioni SA. Non esistono né un 

dovere di versamenti suppletivi né altri impegni 

finanziari per i soci cooperativi. I loro interessi 

vengono curati da 150 (numero previsto) delega­

ti provenienti dai tre collegi Ovest, Centro ed 

Est, che rappresentano diverse cerchie di assi­

curati come privati, imprese – attive in diversi 

rami come agricoltura, artigianato, industria, 

commercio e servizi – ed enti pubblici. La durata 

in carica è di sei anni; ogni due anni si tengono 

per un terzo dei delegati votazioni volte al rinno­

vo del mandato o a nuove elezioni. Non ci sono 

limiti riguardanti periodi in carica o età dei dele­

gati. I delegati approvano ogni anno la relazione 

d’esercizio, deliberano sulla ripartizione degli utili 

di bilancio o su eventuali revisioni degli statuti 

ed eleggono il consiglio d’amministrazione della 

cooperativa. La composizione attuale dell’as­

semblea dei delegati è riportata alle pagine 16 e 

17 della relazione d’esercizio.

Il consiglio d’amministrazione della Mobiliare 
Svizzera Società Cooperativa si compone di 

15 persone, a sottolineare l’ampia rappresentan­

za a livello di regioni e di cerchie di assicurati. La 

durata regolare del mandato è di quattro anni, 

non ci sono limiti alla rieleggibilità o alla durata in 

carica, mentre è stato previsto un limite di età 

a 72 anni. Al consiglio d’amministrazione, di cui 

attualmente non fa parte alcun membro esecu­

tivo, è attribuito il compito di vegliare sul rispet­

to dell’orientamento cooperativo dell’impresa. 

Esso è inoltre responsabile per la relazione 

d’esercizio della cooperativa e per la tenuta delle 

elezioni dei delegati ed esercita all’assemblea 

generale della Holding SA i diritti di azionista che 

spettano alla cooperativa. In questa funzione 

Con un resoconto facilmente comprensibile ed una presentazione trasparente 
della Corporate Governance del gruppo, la Mobiliare vuole venire incontro alle esigenze 
dei suoi Stakeholder.

Corporate Governance
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approva il resoconto annuale e i conti del grup­

po, elegge il consiglio d’amministrazione della 

Holding SA e decide in merito al discarico dello 

stesso. Al consiglio d’amministrazione competo­

no guida, verifica e controllo sulla gestione degli 

affari della cooperativa, delegata alla Holding SA. 

I compiti di direzione del gruppo sono delegati 

alla Mobiliare Svizzera Holding SA, per cui si è 

rinunciato alla formazione di comitati. Il consi-

glio d’amministrazione assume periodicamente 

informazioni sull’andamento degli affari e si riu­

nisce per almeno due sedute all’anno – nel pe­

riodo in esame ha tenuto tre riunioni. La sua 

composizione attuale è illustrata alle pagine 18 

e 19 della relazione d’esercizio. Attualmente 

nessun membro del consiglio d’amministrazione 

della cooperativa esercita una funzione direttiva 

in una società d’assicurazioni svizzera. 

Il consiglio d’amministrazione della Mobiliare 
Svizzera Holding SA deve essere composto da 

almeno cinque membri. Per quel che riguarda 

durata in carica, periodi successivi, limiti alla rie­

lezione e limiti di età valgono le stesse regole 

previste per il consiglio d’amministrazione della 

cooperativa. La maggioranza dei membri del 

consiglio d’amministrazione della Holding SA 

deve far parte contemporaneamente del consi­

glio d’amministrazione della cooperativa, cosa 

che attualmente avviene per tutti i membri. 

Queste disposizioni valgono anche per i consigli 

d’amministrazione delle società operative del 

gruppo; Mobiliare Svizzera Società d’assicurazio­

ni SA, Mobiliare Svizzera Società d’assicurazioni 

sulla vita SA e Mobiliare Svizzera Asset Manage­

ment SA. Il consiglio d’amministrazione della 

holding SA attualmente corrisponde dal punto di 

vista delle persone a quelli delle tre società cita­

te. Per quel che attiene a presidenza e vicepresi­

denza dei consigli d’amministrazione di coopera­

tiva, Holding SA e società del gruppo si mira 

inoltre a raggruppare gli incarichi nelle stesse 

persone. Ciò rappresenta una prassi consolidata 

ormai dalla data della ristrutturazione del Gruppo 

Mobiliare, avvenuta nel 2000. Dal 2006 il perio­

do di carica di tutti i componenti del consiglio 

d’amministrazione è identico a quello da consi­

gliere d’amministrazione della cooperativa o del­

le altre società del gruppo. Tutte queste disposi­

zioni ed usanze intendono assicurare la filosofia 

cooperativa a livello di Gruppo Mobiliare. Il con­

siglio d’amministrazione della Holding SA in un 

regolamento d’organizzazione ed in una regola­

mentazione delle competenze ha stabilito nel 

dettaglio la gestione del gruppo nonché organiz­

zazione, compiti e competenze sia degli organi 

della Holding SA che delle tre società del grup­

po. Il consiglio d’amministrazione ha interamen­

te delegato alla direzione i compiti collegati con 

la gestione degli affari della Holding SA, nei limi­

ti in cui non sia altrimenti previsto nella legge, 

negli statuti o nel regolamento d’organizzazione. 

Esso stabilisce la strategia d’impresa e la strut­

tura organizzativa del gruppo, decide fra l’altro 

sulla pianificazione annuale e pluriennale del 

gruppo, determina la solvenza, la politica e la 

strategia relative agli investimenti e decide su 

come concepire la gestione del rischio ed il si­

stema di controllo interno. È competente per no­

mina e revoca del CEO e dei membri del comita­

to di direzione e del responsabile della revisione 

interna. Si è rinunciato alla formazione di com­

missioni sia perché la situazione è chiara, sia 

perché convinti che il consiglio d’amministrazio­

ne può meglio adempiere alle proprie responsa­

bilità se si riunisce tutto intero a scadenze rego­

lari e ravvicinate. Il consiglio d’amministrazione 

in corpore si riunisce pertanto per discutere e 

decidere ogni volta che l’andamento degli affari 

lo richiede, cosa avvenuta nove volte nell’eserci­

zio in esame. Quando è in agenda l’esame della 

pianificazione annuale, del reporting e della chiu­

sura dei conti semestrali ed annuali, alle sedute 

del consiglio d’amministrazione partecipano tutti 

i membri del comitato di direzione. Per l’esame 

di altre trattande, ove necessario, vengono invi­

tati tutti i componenti o solo membri isolati della 

direzione o esperti esterni. Il CEO – nei limiti in 

cui ciò non sia escluso dalle disposizioni sulla ri­

cusazione – è in linea di massima sempre pre­

sente. La composizione attuale di tale organo e 

ulteriori informazioni in merito ai singoli membri 

Anno di gestione 2008



67

possono essere consultate alle pagine 32 e 33 

della presente relazione d’esercizio. Nell’ambito 

del reporting trimestrale il consiglio d’ammini­

strazione viene informato dalla direzione in meri­

to all’andamento degli affari. A scadenze seme­

strali gli viene sottoposto a cura del servizio di 

revisione interno (audit interno) un resoconto 

sullo stato delle cose e sui risultati degli audit 

tenuti. Il consiglio d’amministrazione procede 

inoltre tutti gli anni ad un riesame della strategia 

d’impresa. Per quel che attiene agli strumenti 

di informazione e controllo nei confronti del co­

mitato di direzione si rimanda ai capitoli sulla re­

visione, sia interna che esterna (pagina 68), ai 

compiti del Risk Management (pagine 60 e 61) e 

alle informazioni sulla Compliance (pagina 69).

Comitato di direzione
Il comitato di direzione sotto la guida del CEO – 

cui incombe la responsabilità operativa globale 

dell’intero gruppo – è chiamato ad applicare nel­

la pratica le strategie decise dal consiglio d’am­

ministrazione della Holding SA e deve informarlo 

in modo regolare sull’andamento degli affari e 

sui principali progetti del gruppo, dei vari settori 

del comitato di direzione e delle società del 

gruppo. Indicazioni sui singoli membri del comi­

tato di direzione si trovano alle pagine 34 e 35 

della relazione d’esercizio, la struttura di coman­

do a pagina 38. Attualmente non si hanno cosid­

detti contratti di gestione. I contratti di lavoro 

con il CEO ed i componenti del comitato di dire­

zione prevedono senza eccezione un termine di 

disdetta di sei mesi, per la fine di giugno o di 

dicembre di ciascun anno.

Retribuzioni, partecipazioni e prestiti 
L’intero sistema retributivo è strutturato in modo 

da evitare per quanto possibile la concessione di 

vantaggi non motivati da considerazioni obiettive 

e falsi stimoli. Non sono previsti trattamenti pri­

vilegiati (i cosiddetti paracadute d’oro) o indenni­

tà d’uscita in caso di fine rapporto. L’assemblea 

dei delegati ed il consiglio d’amministrazione 

della cooperativa ed il consiglio d’amministrazio­

ne della holding SA stabiliscono autonomamen­

te le retribuzioni dei propri membri. I membri del 

consiglio d’amministrazione della cooperativa 

che esercitano contemporaneamente un manda­

to nel consiglio d’amministrazione della Holding 

SA vengono retribuiti separatamente a seconda 

del mandato. Nelle rimunerazioni per i mandati 

nel consiglio d’amministrazione della Holding SA 

sono compresi quelle per i mandati nei consigli 

d’amministrazione delle società del gruppo. Le 

retribuzioni ai delegati ed ai consiglieri d’ammini­

strazione di cooperativa ed holding consistono in 

retribuzioni fisse, rimborso forfetario delle spese 

e gettoni di presenza per seduta, mentre non 

si versano bonificazioni. Delegati dimissionari 

o neo eletti nel corso di un esercizio vengono 

retribuiti pro rata temporis. Per il CEO ed i com­

ponenti del comitato di direzione le retribuzioni 

si compongono di una parte fissa ed una parte 

variabile dipendente dal successo gestionale. 

Il limite massimo della quota variabile delle 

retribuzioni viene stabilito di anno in anno, ma 

ammonta a non più del 100% (CEO) o 50% 

(membri del comitato di direzione) dei massimi 

emolumenti fissi possibili in base agli schemi re­

tributivi. Il bonus effettivo viene stabilito consi­

derando a quale livello siano state realizzate de­

terminate componenti stabilite individualmente: 

obiettivi quantitativi e qualitativi a livello globale 

(creazione di valore d’impresa), obiettivi quanti­

tativi a livello di settori di direzione (obiettivi fi­

nanziari): obiettivi qualitativi nei settori «iniziative 

di livello superiore del comita-to di direzione»: 

«gestione delle iniziative» e/o «progetti» (obietti­

vi relativi a prestazioni apportate) e sviluppo per­

sonale. L’ambito salariale, il sistema di bonus e i 

guadagni individuali vengono stabiliti dal consi­
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glio d’amministrazione della Holding SA. Nel 

2008 sono state corrisposte ai membri di organi 

sociali in carica le seguenti retribuzioni:

–	 Nel complesso ai membri dell’assemblea dei 

delegati: 257000 CHF (retribuzione fissa e rim­

borso spese forfetario).

–	 Complessivamente ai membri del consiglio 

d’amministrazione della cooperativa, presiden­

te incluso: 657500 CHF (indennità fisse).

	 Massima retribuzione complessiva:  

40 000 CHF.

	 È stata inoltre corrisposta un’indennità  

giornaliera di 1000 CHF per giorno di seduta.

–	 Ai membri del consiglio d’amministrazione 

della Holding SA, incluso il presidente 

complessivamente:

	 733500 CHF (indennità fisse).

	 Massima retribuzione complessiva:  

260 000 CHF.

	 È stata inoltre corrisposta un’indennità  

giornaliera di 1000 CHF per giorno di seduta.

–	 Ai membri del Comitato di direzione incluso 

CEO, complessivamente: 4 402080 CHF  

(retribuzioni fisse e remunerazioni variabili).

Non sono state versate somme sotto forma 

di buonuscita e/o remunerazioni a ex membri di 

organi o a persone vicine a membri degli organi 

sociali. Sono stati invece concessi crediti ipote­

cari a membri di organi sociali, alle condizioni di 

mercato con lo sconto per il personale valido per 

tutti i collaboratori del Gruppo Mobiliare.

Nell’anno in esame nessun membro di organi o 

persone ad essi vicine hanno emesso fatture 

per onorari o ricevuto altri tipi di remunerazioni 

che raggiungono o superano la soglia prevista 

alla cifra 5.7 della direttiva SWX.

Le indicazioni sopra riportate in merito alle retri­

buzioni vengono spiegate e completate in occa­

sione dell’assemblea generale della Holding SA 

quando si parla dei conti annuali del gruppo. In 

questa occasione al consiglio d’amministrazione 

della cooperativa, che esercita i diritti di azioni­

sta della cooperativa, viene presentato un reso­

conto completo relativo alle retribuzioni, come 

previsto dalle disposizioni dell’Allegato 1 allo 

«Swiss Code of Best Practice for Corporate 

Governance».

Diritti di partecipazioni degli azionisti
Le disposizioni statutarie per la partecipazione 

dell’assemblea dei delegati (della cooperativa) 

ed alla assemblea generale (della Holding SA), i 

quorum richiesti, le norme per la convocazione 

delle assemblee dei delegati o generale e le 

regole per la determinazione delle trattande ri­

spondono alle disposizioni contenute nel diritto 

delle obbligazioni. Non sono previste limitazioni 

al diritto di voto.

Passaggio del controllo ad altri 
e misure protettive
Gli statuti della Holding SA non contengono 

regole in merito ad un dovere di offerta o una 

clausola per regolare l’ipotesi di modifiche nel 

controllo delle azioni.

Revisione
La revisione interna dal 2006 dipende completa­

mente dal presidente del consiglio d’amministra­

zione della Holding SA. 

La durata del mandato della revisione esterna è 

di volta in volta di un anno. Dalla ristrutturazione 

del gruppo avvenuta nel 2000 lo stesso ufficio di 

revisione (PwC) controlla i conti sia della coope­

rativa sia della holding SA sia di tutte le società 

affiliate consolidate. L’operato dell’ufficio di revi­

sione esterno viene valutato ogni anno. Il capo 

revisore partecipa alle riunioni del consiglio 

d’amministrazione quanto si trattano di volta in 

volta la determinazione del piano di controllo 

della revisione interna ed esterna o l’esame 

dei resoconti dell’ufficio di revisione relativi alla 

chiusura dei conti annuali. Il totale degli onorari 

fatturati per la revisione nell’anno in esame am­

monta a 682 250 CHF. Per mandati collegati alla 

revisione sono stati fatturati inoltre 94150 CHF 

e per consulenza in materia fiscale 2152 CHF. 

Nel 2008 la PwC non ha svolto mandati a soste­
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gno del servizio di revisione interna. È in ogni 

caso assicurato il pieno rispetto del principio

riguardante l’indipendenza dei revisori. 

Politica d’informazione
Il Gruppo Mobiliare informa ogni anno delegati, 

consiglieri d’amministrazione, collaboratori, me­

dia ed opinione pubblica con la relazione d’eser­

cizio e tramite internet sui risultati annuali e l’an­

damento della gestione. Nel terzo trimestre si 

informano i media sul risultato semestrale. Per i 

membri del consiglio d’amministrazione della co­

operativa ed i delegati vengono inoltre predispo­

sti adeguati resoconti sui risultati del primo tri­

mestre, su quelli semestrali e sull’andamento 

nei primi tre trimestri. I contatti con i delegati 

vengono inoltre curati, oltre che nel corso 

dell’assemblea annuale, con incontri informativi 

a livello regionale che si tengono in autunno. In 

questa occasione i delegati vengono di volta in 

volta informati oralmente sul risultato semestra­

le e sui temi attuali della gestione delle assicura­

zioni nell’ambito del Gruppo Mobiliare.

Compliance
Conformemente alla Direttiva BPV n° 15/2006 

sulla Corporate Governance, sulla gestione dei 

rischi e sul sistema di controllo interno (in vigore 

dal 1° gennaio 2007, da applicare per il 1° gen­

naio 2008) le società d’assicurazione devono 

disporre di un’adeguata funzione di Compliance. 

Il consiglio d’amministrazione della Holding SA 

ha emanato il 26 novembre 2006 un piano di­

rettivo in materia. Al Compliance Office Group 

(COG) creato per i primo gennaio 2007 nell’am­

bito della segreteria generale sono attributi at­

tualmente 13 ambiti d’azione. L’attività riguarda 

protezione dei dati, affidabilità, sicurezza dei 

mezzi di comunicazione elettronici, diritto dei 

cartelli, lotta contro l’esercizio sleale degli affari, 

diritto dei beni immateriali, discriminazione e 

molestie sessuali, comunicazione con le autorità 

di sorveglianza, riciclaggio di denaro, fondi d’in­

vestimento, conflitti d’interessi, archiviazione e 

legislazione sul lavoro. 

Conformemente al piano direttivo sulla Com­

pliance il COG – nell’ambito del processo GRO 

(v. parte relativa alla gestione dei rischi) – ha il 

compito di analizzare e valutare i rischi di Com­

pliance in questi ambiti, definire misure per limi­

tarli e controllare e sorvegliare l’applicazione 

delle stesse. 

Nel 2008, sulla base dei Compliance Asses­

sments svolti sono state definite misure ritenute 

adeguate, in parte avviate alla fase di implemen­

tazione ed in parte subito operative. 

I risultati dell’analisi dei rischi e le misure di volta 

in volta definite vengono comunicate al comitato 

di direzione e al consiglio d’amministrazione del­

la Holding SA una volta all’anno nell’ambito del 

reporting ORM.
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Conto economico annuale consolidato

Appendice

1

2

2

2

3

5
5
6
6

7

8

2008

2 110 352
– 128 436

 
1 981 916

– 8 531
 

1 973 385
 

– 1 113 096

– 2 589
 

– 1 115 685
 

– 16 676
 

– 517 256
 

– 16 133
 

307 635
 

360 932
– 536 876

66 768
– 73 700

 
– 182 876

 
124 759

 
– 27 099

 
97 660

 
– 17 543

 
80 117

2007

2 059 995
– 127 555

1 932 440
– 11 628

1 920 812

– 1 147 940

– 144 977

– 1 292 917

– 14 200

– 494 243

– 15 640

103 812

321 325
– 80 012

24 878
– 49 164

217 027

320 839

– 20 000

300 839

– 46 480

254 359

Conto economico non-vita
in migliaia CHF

Premi lordi
Quote-parti dei riassicuratori

Premi in conto proprio
Variazione del riporto premi in conto proprio

Premi acquisiti in conto proprio

Sinistri liquidati in conto proprio
Variazione degli accantonamenti per sinistri ed  
altri accantonamenti tecnici in conto proprio

Spese per sinistri in conto proprio

Partecipazioni alle eccedenze degli assicurati

Costi tecnici in conto proprio

Altri oneri tecnico-assicurativi

Risultato tecnico non-vita

Ricavi da investimenti di capitale
Oneri da investimenti di capitale
Altri ricavi finanziari
Altri oneri finanziari

Risultato finanziario non-vita

Risultato ordinario non-vita prima delle imposte

Rendimento straordinario

Risultato non-vita prima delle imposte

Imposte

Risultato non-vita dopo le imposte
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Appendice

1

2

4

2
2
2

2

3

5
5
6
6

8

2008

735 645
 – 31 370

 
704 275

196
 

704 471

 
– 209 869

 
– 694 813

– 63 152
– 90 898

608 818
– 110 965

– 113 845
 

29 747
 

181 843
– 268 320

46 925
– 41 270

 – 80 822
 

 – 51 075
 

– 1 454
 

– 52 529

2007

688 996
– 28 174

660 822
336

661 158

54 386

– 600 422
– 44 913
– 77 690

255 715
– 131 725

– 110 234

6 275

147 709
– 48 009

28 987
– 41 719

86 968

93 243

– 6 722

86 521

Conto economico vita
in migliaia CHF

Premi lordi
Quote-parti dei riassicuratori

Premi in conto proprio
Variazione del riporto premi in conto proprio

Premi acquisiti in conto proprio

Risultati degli investimenti di capitale in  
conto e rischio di terzi

Prestazioni assicurative pagate in conto proprio
Variazione degli accantonamenti per sinistri in conto proprio
Variazione del capitale di copertura
Variazione degli accantonamenti in conto  
e rischio di terzi
Oneri per la partecipazione degli assicurati  
alle eccedenze

Costi tecnici in conto proprio

Risultato tecnico vita

Ricavi da investimenti di capitale
Oneri da investimenti di capitale
Altri ricavi finanziari
Altri oneri finanziari

Risultato finanziario vita

Risultato vita prima delle imposte 

Imposte

Risultato vita dopo le imposte
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Appendice 2008

80 117
– 52 529

27 588

5

2007

254 359
86 521

340 880

6

Conto economico
in migliaia CHF

Ricapitolazione
Risultato dopo le imposte non-vita
Risultato dopo le imposte vita

Utile netto consolidato

– di cui quote di minoranza
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9, 10

10
10

11
12

13

14
15

16

17
17

2008

10 779 862
1 494 848

13 844
170 623

 
12 459 177

 
145 605

99 733
62 381

167 233
 

474 952
 

12 934 129
 
 
 

4 280 138
3 235 001

7 515 139

1 494 848

457 861
197 203

2
150 000
489 000

38 707
62 475

 
10 405 235

 
200 000
575 000

1 652 174
101 634

86
 

2 528 894
 

12 934 129

2007

10 863 662
2 103 669

7 045
172 063

13 146 439
 

116 254
135 882

48 153
168 180

468 469

13 614 908

4 268 746
3 081 183

7 349 929

2 103 669

452 848
228 802

2 821
150 000
396 368

59 134
125 482

10 869 053
 

200 000
575 000

1 716 591
254 181

83

2 745 855

13 614 908

Bilancio al 31 dicembre
in migliaia CHF

Attivi
Investimenti di capitale
Investimenti di capitale in conto e rischio di terzi
Investimenti immateriali
Beni materiali

Sostanza fissa

Mezzi liquidi
Crediti
Altri attivi
Ratei e risconti attivi

Sostanza circolante

Totale

Passivi
Accantonamenti tecnico-assicurativi non-vita
Accantonamenti tecnico-assicurativi vita
Accantonamenti tecnico-assicurativi in  
conto proprio
Accantonamenti tecnico – assicurativi in  
conto e rischio di terzi
Accantonamenti per future partecipazioni  
degli assicurati alle eccedenze
Accantonamenti non tecnici (finanziari)
Impegni depositi da riassicurazioni
Prestiti a lunga scadenza con società vicine
Altri impegni a breve termine
Altri passivi a breve termine
Ratei e risconti passivi

Capitale di terzi

Capitale azionario
Riserve di capitale
Riserve di utile
Riserve da rivalutazioni
Quote di minoranza

Capitale proprio consolidato

Totale
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2008

27 588

21
– 1 992

– 39 398
232 945

565
– 5 114

– 153
– 11 601

 
 

4 570
670 583

4 642
16 382
– 1 126

 
 

165 247
– 36

– 64 290
– 608 821

36 710
– 9 114

946
89 966
11 426
– 8 826

– 63 007
 

448 113
 
 

107
– 21 354

– 735 006
375 876
– 11 441
– 14 942

 
– 406 760

– 12 002
 

– 12 002
 

29 351
 

116 254
29 351

145 605

2007

340 880
 

48
– 1 050

– 147 903
– 18 367

– 245
8 693

175
– 3 922

 
 

326
102 397

3 056
14 464

1 954

269 331
– 217

– 13 788
– 255 715

12 250
– 16 410

– 8 900
– 29 005
– 19 335

15 652
25 546

279 915

0 
– 34 830

– 431 892
274 083
– 5 480

– 16 129

– 214 248

– 12 001

– 12 001

53 666

62 588
53 666

116 254

Conto del flusso di denaro liquido
in migliaia CHF

Utile annuo consolidato
Utili (–) e perdite (+) realizzati/non realizzati su
Partecipazioni
Immobili per investimenti
Altri investimenti di capitale
Investimenti di capitale in conto e rischio di terzi
Crediti
Altri attivi
Impegni
Altri passivi

Accrediti (–)/ammortamenti (+) su
Immobili per investimenti
Altri investimenti di capitale
Investimenti immateriali
Beni materiali
Crediti

Aumento/diminuzione di
accantonamenti tecnico-assicurativi
Partecipazioni alle eccedenze attribuite negli affari vita 
Accantonamenti tecnico-assicurativi per le assicurazioni vita collegate a quote di partecipazione 
Accantonamenti tecnico-assicurativi in conto e rischio di terzi
Crediti
Altri attivi
Ratei e risconti attivi
Impegni
Accantonamenti non tecnici (finanziari)
Altri passivi
Ratei e risconti passivi

Flusso di denaro da attività commerciale 

Compra (–)/vendita (+) di
Partecipazioni
Immobili per investimenti
Altri investimenti di capitale
Investimenti di capitale in conto e rischio di terzi
Investimenti immateriali
Beni materiali

Flusso di denaro da attività d’investimento

Versamento dei dividendi

Flusso di denaro da attività finanziaria

Variazione dei mezzi liquidi

Totale mezzi liquidi anno precedente
Variazione dei mezzi liquidi 

Totale mezzi liquidi a fine anno
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Specchietto delle modifiche  
del capitale proprio  
in migliaia CHF  

Stato al 31.12. 2006

Modifiche delle riserve di rivalutazione
Utile annuo consolidato
Distribuzione dei dividendi agli azionisti  
di minoranza
Distribuzione dei dividendi alla Mobiliare  
Svizzera Società cooperativa
Attribuzioni agli accantonamenti per  
le future partecipazioni degli assicurati  
alle eccedenze 

Stato al 31.12. 2007

Modifiche delle riserve da rivalutazioni
Utile annuo consolidato
Distribuzione dei dividendi agli azionisti  
di minoranza
Distribuzione dei dividendi alla Mobiliare  
Svizzera Società cooperativa
Attribuzioni agli accantonamenti per  
le future partecipazioni degli assicurati  
alle eccedenze 

Stato al 31.12. 2008

Capitale  
proprio senza 

quote di 
minoranza 

2 524 042

 – 67 144
340 874

 0

– 12 000

– 40 000

2 745 772

– 152 547
27 583

0

– 12 000

– 80 000

2 528 808

Riserve da 
rivalutazioni

321 325

– 67 144

254 181

– 152 547

101 634

Riserve  
sugli utili

1 427 717

340 874

– 12 000

– 40 000

1 716 591

27 583

– 12 000

– 80 000

1 652 174

Quote di 
minoranza

78

6

– 1

83

5

– 2

86

Capitale pro-
prio incluse 

quote di 
minoranza 

2 524 120

– 67 144
340 880

– 1

– 12 000

– 40 000

2 745 855

– 152 547
27 588

– 2

– 12 000

– 80 000

2 528 894

Riserve  
di capitale

575 000

575 000

575 000

Capitale  
azionario

200 000

200 000

200 000
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Appendice

Principi per l’allestimento dei conti
I conti del gruppo sono stati redatti in conformi-

tà al complesso di regole Swiss GAAP RAC e 

sono conformi alla legislazione svizzera.

Principi di consolidamento

Sono consolidate integralmente le società ope-

rative alle quali la Mobiliare Svizzera Holding SA 

partecipa in maniera diretta o indiretta per oltre il 

50% del capitale sociale o detiene diritti di voto. 

Sono escluse le società immobiliari non consoli-

date comprese negli immobili d’investimento ed 

iscritte in bilancio ai valori di mercato.

Le società cui il Gruppo Mobiliare partecipa fra il 

20% ed il 50% vengono considerate, secondo il 

metodo della messa in equivalenza (Equity-Me-

thod), per la parte di capitale proprio. Lo stesso 

sistema dell’Equity-Method viene applicato alle 

partecipazioni maggioritarie non operative. 

Se il Gruppo Mobiliare detiene meno del 20% 

delle società, ma con l’intenzione di mantenerlo 

in modo durevole, tali partecipazioni si registra-

no alla voce investimenti di capitale al prezzo di 

acquisto, previa deduzione degli ammortamenti 

necessari.

La cerchia di consolidamento è riportata nella 

tabella a pagina 81.

Metodo di consolidamento
Gli attivi ed i passivi nonché i costi e i ricavi delle 

società del gruppo vengono rilevati secondo il 

metodo del consolidamento integrale, eliminan-

do le relazioni interne al gruppo. Le quote degli 

azionisti di minoranza al risultato e al capitale 

proprio vengono esposte sotto posizione separa-

ta nel conto annuale consolidato.

Data del bilancio
Il conto di gruppo viene chiuso al 31 dicembre 

ed è basato sui conti annuali certificati delle so-

cietà del gruppo, chiusi alla medesima data.

Consolidamento del capitale 
Il consolidamento del capitale viene eseguito se-

condo il metodo anglosassone del Purchase. Ciò 

significa che il capitale proprio delle società del 

gruppo – determinato sulla base di criteri unitari 

o alla data d’acquisto – viene computato con il 

valore contabile della partecipazione. Il cosiddet-

to Goodwill (valore contabile della partecipazione 

inferiore al capitale della propria partecipazione) 

viene riportato separatamente fra gli investimen-

ti immateriali ed ammortizzato sull’arco del pe-

riodo stimato di sfruttamento, mentre il Badwill 

a seconda delle sue cause viene iscritto fra gli 

accantonamenti non tecnici (finanziari) e trattato 

di concerto o registrato direttamente. Con l’in-

troduzione del complesso di regole Swiss GAAP 

RAC (1° gennaio 1998) si è utilizzata una proce-

dura semplificata. La differenza esistente a tale 

momento fra valore contabile della partecipazio-

ne e capitale proprio della partecipazione è stata 

compensata con le riserve di utile.

Conversione di posizioni in valuta estera
Le società consolidate integralmente allestisco-

no i propri conti annuali in franchi svizzeri. Le po-

sizioni di bilancio riportate in valute estere ven-

gono convertite in franchi svizzeri al cambio in 

vigore alla data del bilancio. I principali corsi di 

cambio sono:

	 2008	 2007
	 CHF	 CHF

EUR	 1,4935	 1,6539
USD	 1,0673	 1,1336

Utili provvisori
Gli utili provvisori realizzati nelle relazioni interne 

al gruppo vengono eliminati.



Principi di valutazione
La valutazione avviene sulla base di criteri unita-

ri. Vale il principio della valutazione individuale 

degli attivi e degli impegni. Se la valutazione 

successiva degli impegni o degli attivi non avvie-

ne a valori storici (o rivalutando i costi d’acqui-

sto) ma a valori attuali, nel caso normale ci si rifà 

al valore corrente o al valore d’uso

Carte valori a reddito fisso: vengono esposte a 

bilancio – considerando eventuali rischi derivanti 

da crediti – secondo il metodo lineare Amorti-

zed-Cost. Le variazioni periodiche dei valori 

Amortized Cost sono compensate 

efficacemente.

Le azioni e le partecipazioni a fondi vengono 

iscritte a bilancio a valori attuali (valore corrente) 

e la differenza positiva fra valore di mercato e 

valore di acquisto viene esposta senza compen-

sazione tramite le riserve di rivalutazione. Se il 

valore d i mercato è inferiore a quello d’acqui-

sto, la differenza viene esposta efficacemente 

come ammortamento sugli investimenti di capi-

tale. L’evoluzione positiva del valore, fino a rag-

giungere il valore di acquisto viene riportata sot-

to forma di accrediti sugli investimenti di 

capitale, cosa che d’altra parte avviene anche 

nel caso di successive evoluzioni positive fino a 

raggiungere nuovamente il prezzo di costo. 

Immobili per investimenti: essi (rendita) vengo-

no iscritti a bilancio a valori attuali sulla base del-

le perizie fatte periodicamente da esperti del 

ramo. Il valore attuale viene determinato tramite 

il metodo Discounted Cash Flow e corrisponde 

alla somma dei ricavi netti scontati alla data di 

chiusura del bilancio, che ci si può attendere in 

futuro (Net Cash Flow). La differenza positiva fra 

valore attuale e di acquisto viene esposta senza 

compensazione in bilancio tramite le riserve di 

rivalutazione. Se il valore di mercato è inferiore a 

quello d’acquisto, la differenza viene esposta ef-

ficacemente come ammortamento sugli investi-

menti di capitale. Anche un aumento di valore 

fino a raggiungere nuovamente il costo d’acqui-

sto è riportato tramite il conto profitti e perdite.

Prestiti/Ipoteche: la registrazione a bilancio vie-

ne eseguita al valore nominale con deduzione 

delle necessarie correzioni di valore dovute a 

perdite di crediti riconoscibili. 

Altri investimenti di capitale: la voce altri investi-

menti di capitale si ha nel caso in cui i mezzi am-

ministrati nell’ambito della strategia d’investi-

mento non sono tutti investiti. Essa comprende 

quindi capitali in deposito o a vista con durata di 

validità residua di massimo 90 giorni, o depositi 

Overnight, Call o vincolati, o ancora attivi a vista 

maturati in qualsiasi momento, tutti iscritti al va-

lore storico di acquisto.

Investimenti di capitale per conto e rischio di 

terzi ed accantonamenti tecnico assicurativi per 

conto e rischio di terzi: gli assicurati con polizze 

che prevedono quote di partecipazione prendo-

no parte in conto e rischio propri al successo 

rispettivamente alle oscillazioni di valore degli 

investimenti di capitale. La posizione contiene 

anche assicurazioni con formazione di capitale 

per le quali la banca competente garantisce un 

interesse minimo sul conto risparmio. L’iscrizio-

ne in bilancio di tali investimenti di capitale 

avviene a valori attuali (valore corrente) e sulla 

base di essi vengono formati gli accantonamenti 

tecnico assicurativi per le assicurazioni per con-

to e rischio di terzi.

Strumenti finanziari derivati: rientrano nel novero 

degli strumenti finanziari derivati contratti a ter-

mine sulle divise ed opzioni o certificati sugli in-

dici azionari e futures. Contratti a termine sulle 

divise e opzioni put strategiche servono alla co-

pertura dei rischi di cambio e delle oscillazioni 

dei prezzi di mercato. Contratti di opzione tattici, 

certificati su indici azionari e futures sono utiliz-

zati per un’efficiente gestione economica (pre-

parazione di acquisti o miglioramento dei ricavi). 

Per quanto riguarda i valori attuali rimandiamo ai 

commenti sul bilancio. La valutazione di tutti i 

derivati avviene sulla base dei corsi giornalieri. 

I valori attuali sono esposti fra gli attivi o fra i 
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passivi, ma per le put options strategiche non 

viene considerato il valore momentaneo all’atto 

dell’acquisto. Questo valore viene integralmente 

ammortizzato o rivalorizzato al momento della 

nascita dell’impegno o della chiusura della posi-

zione. Per gli strumenti finanziari usati in garan-

zia i valori attuali vengono esposti efficacemente 

rinunciando nel conto profitti e perdite ad un sal-

do con effetto sugli affari di base. Negli affari 

volti ad un miglioramento dell’efficienza il valore 

positivo attuale viene esposto nelle riserve di 

rivalutazione.

Investimenti immateriali: beni immateriali acqui-

stati, come software, diritti di sfruttamento o 

Goodwill vengono attivati se porteranno nell’ar-

co di anni dei vantaggi misurabili. L’ammorta-

mento è lineare in base al valore di acquisto, di 

regola sull’arco di tre – cinque anni, in casi moti-

vati anche di venti anni. Una stima del valore vie-

ne fatta ogni anno ed in caso di bisogno si pro-

cede ad ulteriori ammortamenti straordinari a 

carico dei risultati del periodo interessato.

Spese di stipulazione sulle polizze d’assicurazio-

ne non vengono attivate.

Beni materiali: vengono ammortizzati a seconda 

della durata d’utilizzo prevista, in modo lineare 

sui costi d’acquisto. La durata d’utilizzo delle di-

verse classi di beni materiali è la seguente:

Mobilio/Macchine/Motoveicoli	 da 2 a 10 anni
Hardware EED/ Reti informatiche	  da 3 a 10 anni
Immobili amministrativi 	 da 40 a 50 anni

Una stima del valore viene fatta ogni anno. In 

caso di bisogno si procede ad ulteriori ammorta-

menti straordinari a carico dei risultati del perio-

do interessato.

Mezzi liquidi: i mezzi liquidi comprendono gli 

averi di cassa, gli averi postali e bancari come 

pure il denaro a vista e in deposito, con una du-

rata di validità residua di 90 giorni al massimo 

amministrati per le necessità degli affari tecnici. 

Essi vengono valutati al valore attuale. 

Crediti e altri attivi/impegni a breve termine e al-

tri passivi a breve termine: queste posizioni 

sono esposte ai valori storici. Il delcredere viene 

determinato sulla base delle scadenze e dei ri-

schi di solvibilità riconoscibili. Oltre a rettifiche di 

valore singole per rischi specifici noti si hanno 

correzioni di valore anche sulla base di studi sta-

tistici in merito al rischio di perdita. 

Accantonamenti tecnico-assicurativi: gli accanto-

namenti tecnico-assicurativi vengono valutati 

singolarmente, vale a dire per contratto d’assicu-

razione o per singolo caso, secondo gli impegni 

presumibili nei confronti degli assicurati e dei 

danneggiati, e/o con metodo matematico/stati-

stico secondo procedimenti approvati dalle auto-

rità statali di vigilanza. 

– Gli accantonamenti per i danni alla data di chiu-

sura del bilancio corrispondono ai pagamenti da 

effettuare in futuro per sinistri, non scontati. Si 

applicano tassi d’interesse agli accantonamenti 

per le rendite. Gli accantonamenti per i danni 

comprendono sia quelli per i danni annunciati sia 

quelli per danni verificatisi ma non ancora de-

nunciati; ad essi vanno aggiunte le spese per il 

trattamento delle pratiche.

– I capitali di copertura corrispondono al valore 

previsto (valore monetario) delle prestazioni as-

sicurative e delle spese considerati i pagamenti 

degli assicurati, i ricavi da interessi ed altri para-

metri economici e demografici.

– Il calcolo del riporto dei premi viene effettuato 

secondo il metodo pro rata temporis

Accantonamenti per future partecipazioni degli 

assicurati alle eccedenze: 

– Non-vita: la Mobiliare, con le sue basi coopera-

tive, a seconda dei risultati della gestione favori-

sce anche i clienti nel settore non vita con parte-

cipazioni alle eccedenze. La creazione di 

accantonamenti per le future partecipazioni alle 

eccedenze viene decisa dall’assemblea genera-

le, mentre il consiglio d’amministrazione decide 

poi anno per anno in merito alla destinazione.

– Vita: in questo settore le eccedenze sono cau-

sate da una differenza positiva fra ricavi degli 
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interessi effettivamente ottenuti e interessi ga-

rantiti e fra i risultati quali calcolati ed effettiva-

mente realizzati in merito a rischio e costi. Con 

questa posizione di bilancio negli anni successivi 

si finanziano attribuzioni agli assicurati stabiliti in 

base a disposizioni legali o contrattuali ed alla 

politica d’impresa relativa alle eccedenze. In 

questi accantonamenti è compresa la parte degli 

aumenti o perdite di valore – sia compensati che 

no – che spetta agli assicurati nel settore previ-

denziale a norma della Legal Quote. Le differen-

ze di valutazione spettanti quota parte all’assicu-

rato fra chiusura dei conti del gruppo e chiusura 

singola (risultanti da riserve di utili, di rivalutazio-

ne e da attività con efficacia sul bilancio) sono ri-

portate negli accantonamenti per le future ripar-

tizioni delle eccedenze agli assicurati. Esse 

hanno carattere latente e non possono essere 

versate.

Accantonamenti non tecnici (finanziari): sono 

probabili impegni basati su avvenimenti del pas-

sato. Entità e scadenza degli impegni non sono 

noti, ma possono essere stimati. L’ammontare 

degli accantonamenti corrisponde al valore del 

flusso dei mezzi che ci si attende in futuro. Nello 

specchietto degli accantonamenti vengono pre-

sentati destinazione, scioglimento e costituzio-

ne. Gli accantonamenti per le imposte riguar

dano soltanto imposte latenti. Impegni fiscali a 

breve termine da imposte in corso vengono 

riportate negli altri passivi a breve termine o 

nella determinazione dei ratei e risconti.

Impegni eventuali ed altri impegni da non 

inserire in bilancio sono valutati in base a proba-

bilità ed ammontare delle future prestazioni e 

costi unilaterali. Vengono considerate anche 

eventuali controprestazioni garantite da terzi. 

Imposte: vengono computate le imposte attuali 

sugli utili e sui capitali. Impegni fiscali a breve 

termine derivanti da imposte attuali sono riporta-

ti alla voce altri passivi a breve termine o nella 

determinazione dei ratei e risconti. Se a livello di 

gruppo oltre a quelli fiscali si utilizzano altri prin-

cipi di valutazione si hanno differenze di valuta-

zione sui quali vanno considerate imposte latenti 

sui ricavi. Le imposte latenti attive e passive 

vengono saldate fra loro se riguardano lo stesso 

soggetto fiscale. Imposte latenti attive vengono 

riportate e inserite fra gli altri attivi solo se è pro-

babile che possano essere calcolate con gli one-

ri fiscali successivi. Riduzioni fiscali potenziali 

non considerate su riporti di perdite sono dichia-

rate apertamente nell’allegato. Imposte passive 

latenti vengono indicate negli accantonamenti 

per le imposte. Il tasso d’imposta latente utiliz-

zato si basa sul tasso d’imposta che ci si 

attende.

Istituzioni di previdenza per il personale: i colla-

boratori delle società del gruppo sono inclusi 

in piani previdenziali conformi al diritto svizzero. 

Il finanziamento di tali piani avviene di regola 

con il versamento di contributi annuali da parte 

del lavoratore e del datore di lavoro. I contributi 

vengono iscritti in base al periodo nelle spese 

per il personale. I piani previdenziali vengono se-

guiti da persone giuridiche autonome e distinte 

dal datore di lavoro. Sono assicurate prestazioni 

per la vecchiaia basate sui contributi e prestazio-

ni in caso di invalidità o decesso, conformemen-

te a quanto previsto nei regolamenti delle istitu-

zioni di previdenza. Eccessi o difetti di copertura 

delle istituzioni di previdenza vengono rilevati dal 

Gruppo Mobiliare a norma della Swiss GAAP 

RAC 26 «Presentazione dei conti per le istituzio-

ni di previdenza del personale». Essi vengono 

iscritti come attivi o passivi sulla base dell’effet-

tivo vantaggio economico o degli impegni che 

comportano per il datore di lavoro; modifiche nei 

confronti del periodo precedente vengono espo-

ste nel conto profitti e perdite alla voce spese 

per il personale. Un vantaggio economico può 

aversi solo in concomitanza di quattro fattori 

cumulativi: riduzioni o esenzioni dei contributi 

sono previsti a livello di statuti/regolamenti; il 

massimo organo dell’istituzione di previdenza ha 

deciso una riduzione o un’esenzione; gli scopi 

previdenziali sono assicurati e garantiti; la con

tinuazione delle prestazioni di libero passaggio 
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deve avvenire come se non ci fosse una tempo-

ranea riduzione o esenzione nel versamento dei 

contributi. Impegni economici derivano dall’ob-

bligo o dalla volontà di finanziare (risanamento). 

Nel caso di misure di risanamento necessarie 

le norme della LLP e della OLP2 prevedono 

fra l’altro che nel periodo di carente copertura 

l’istituzione di previdenza può pretendere da 

parte di lavoratori e datore di lavoro il pagamen-

to di contributi (a fondo perduto) per ovviare alla 

situazione, il che per il datore di lavoro si risolve 

in obbligazioni immediate. Riserve per i contri-

buti del datore di lavoro vengono esposte come 

attivo (attivi dalle istituzioni di previdenza); le 

modifiche nei confronti del periodo precedente 

sono da esporre alla voce spese per il personale 

considerando rinunce all’utilizzazione, necessa-

rie correzioni di valore ed operazioni di sconto.
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2008

100,00
100,00
100,00
100,00

100,00
87,00

100,00
100,00

2007

100,00
100,00
100,00
100,00

100,00
87,00

100,00
100,00

2008

3 000
25 000

500
148 000

10 000
200
100
100

2007

3 000
25 000

500
148 000

10 000
200
100
100

Quota di partecipazione 
in %

Capitale azionario
in migliaia CHF

Perimetro di consolidamento 
Partecipazioni

– della Mobiliare Svizzera  
Holding SA, Berna
Protekta Assicurazione di protezione giuridica SA, Berna  N
Mobiliare Svizzera Società d’assicurazioni sulla vita SA, Nyon V
Mobiliare Svizzera Asset Management SA, Berna  A
Mobiliare Svizzera Società d’assicurazioni SA, Berna  N

– della Mobiliare Svizzera Società  
d’assicurazioni SA, Berna
Limmat Società d’assicurazione, Zurigo    N
Mobi 24 Call-Service-Center SA, Berna    C
Protekta Consulenza rischi SA, Berna    C
XpertCenter SA, Berna    C

Attività principale
A	 Asset Management
C	 Consulenza/Servizio
N	 Non-vita
V	 Vita

Le partecipazione citate nell’ambito del perimetro di consolidamento vengono consolidate integralmente a livello 
di Mobiliare Svizzera Holding SA.
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2008

854 074
200 875
644 870

9 098
3 149

324 316
63 899

2 100 281
10 071

2 110 352
 

653 691
81 954

735 645
735 645

2007

829 854
190 822
633 304

8 228
3 038

325 894
59 430

2 050 570
9 425

2 059 995

595 296
93 700

688 996
688 996

2008
Non-vita

– 12 294
3 763

– 8 531
 

– 1 196 127
83 031

– 1 113 096
 

121 522
– 124 111

– 2 589

2007

– 12 489
861

– 11 628

– 1 228 658
80 718

– 1 147 940

– 111 025
– 33 952

– 144 977

2008
Vita

196
0

196
 

– 725 156
30 343

– 694 813
 

– 63 152
0

– 63 152

2007

336
0

336

– 625 368
24 946

– 600 422

– 44 913
0

– 44 913

Spiegazioni sul conto economico

1 Premi affari globali
in migliaia CHF

– per settore (affari diretti)
Incendio e altre assicurazioni cose
Assicurazione responsabilità civile
Assicurazione veicoli a motore
Assicurazione marittima, trasporti e aerea
Assicurazione di cauzioni
Assicurazione infortuni e malattia
Altre assicurazioni
Totale affari diretti  
Affari indiretti (attività riprese)
Totale premi lordi non-vita

Vita
Vita, in cui il rischio dell’investimento del capitale viene sopportato da terzi 
Totale affari diretti
Totale premi lordi vita

Il Gruppo Mobiliare è operativo in Svizzera e nel Principato del Liechtenstein.

2 Parte delle riassicurazioni
in migliaia CHF

Lordo
Parte delle riassicurazioni
Modifiche del riporto dei premi in conto proprio 

Lordo
Parte delle riassicurazioni
Danni e prestazioni assicurative pagati in conto proprio

Lordo
Parte delle riassicurazioni
Modifiche degli accantonamenti per i sinistri e  
di altri accantonamenti tecnici in conto proprio 

Nel settore vita non ci sono parti di riassicuratori nelle modifiche del capitale di copertura e negli accantonamenti in conto e rischio di terzi.
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2008
Non-vita

– 320 891
– 213 600
– 534 491

17 235
– 517 256

2008
Vita

– 38 229
– 75 616

– 113 845
0

– 113 845

2007

– 37 812
– 72 422

– 110 234
0

– 110 234

2007

– 320 634
– 188 112
– 508 746

14 503
– 494 243

2008

58 125
62

– 268 056
– 209 869

2007

80 529
3 609

– 29 752
54 386

3 Costi tecnici 
in migliaia CHF

Costi per agenzie e altri costi di vendita
Spese amministrative
Costi tecnici lordi
Parte delle riassicurazioni
Costi tecnici in conto proprio

Spese per il personale per 234,2 mio. CHF (anno precedente 220,0 mio. CHF).

4  Risultati di investimenti di capitale in conto e rischio di terzi
in migliaia CHF

Ricavi/utili e perdite realizzati
Utili non realizzati 
Perdite non realizzate
Risultati di investimenti di capitale in conto e rischio di terzi

2008
Non-vita

136 713
45 571

6 384
409

4 839
136 722

30 294
360 932

 
– 8 909

– 431 779
– 87 296

– 7 331
– 1 561

– 536 876

2007

116 086
43 879

5 442
436

6 758
121 173

27 551
321 325

– 10 802
– 53 164

– 7 065
– 7 659
– 1 322

– 80 012

2008
Vita

97 981
12 477

0
0

287
61 472

9 626
181 843

 
– 2 890

– 236 130
– 25 920

– 3 257
– 123

– 268 320

2007

88 848
11 997

0
0

1 302
37 654

7 908
147 709

– 2 885
– 35 878

– 6 110
– 3 018

– 118
– 48 009

6 Altri ricavi/oneri finanziari

Gli altri ricavi finanziari comprendono utili su corsi realizzati/non realizzati su posizioni in valuta estera ed altri ricavi da interessi. 
La voce altri oneri finanziari comprende perdite su corsi realizzate/non realizzate su posizioni in valuta estera ed altri interessi passivi.

5 Ricavi/oneri da investimenti di capitali
in migliaia CHF

Ricavo da titoli
Ricavi da immobili da investimento
Ricavo da partecipazioni non consolidate
Ricavo da interessi per depositi
Ricavo da accrediti
Utile da vendita d’investimenti di capitale
Altri ricavi da capitali
Ricavi da investimenti di capitali

Oneri da immobili da investimento
Ammortamenti su investimenti di capitale
Perdite da vendita d’investimenti di capitale
Spese per amministrazione di capitale
Altre spese su capitale
Oneri per investimenti di capitale
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2008
Non-vita

– 28 553
11 010

– 17 543

2007

– 44 850
– 1 630

– 46 480

2008
Vita

– 955
– 499

– 1 454

2007

– 6 145
– 577

– 6 722

7 Rendimenti straordinari

Il risultato straordinario di 27,1 mio. CHF (oneri) nel settore non-vita risulta da ricavi per 7,6 mio. CHF e 34,7 mio. CHF di oneri.
I ricavi straordinari per 7,6 mio. CHF nel settore non-vita risultano dal nuovo consolidamento degli accantonamenti straordinari per le 
casse pensioni in vista della fusione per il 1.1. 2009. Vedi Indicazioni sulle istituzioni di previdenza conformi alla Swiss GAAP RAC 16 
(sotto Altre indicazioni). Gli oneri straordinari di 34,7 mio. CHF riguardano gli indennizzi alle casse pensioni in relazione alle perdite 
subite nell’amministrazione del patrimonio.
Gli oneri straordinari non- vita dell’anno precedente per un importo di 20,0 mio. CHF rappresentano i previsti contributi della Mobiliare 
Svizzera società di assicurazioni alla cassa pensioni per il personale delle agenzie a favore della prevista fusione per il 1.1. 2009 con la 
cassa pensioni del personale del Gruppo Mobiliare.

2008

6 628 191
1 305 997
1 034 428

466 816
675 696

87 030
7 714

573 990
10 779 862

 
145 605

411 676

2007

6 470 026
2 104 632
1 013 099

458 215
576 647

87 159
9 403

144 481
10 863 662

116 254

491 900

2008

– 720 250
– 1 185

0

2007

– 90 705
– 1 404

– 758

8 Imposte
in migliaia CHF

Imposte correnti su ricavi e capitale
Imposte latenti
Imposte

Il tasso d’imposta latente del 22% risponde al tasso effettivamente atteso in relazione ai risultati prima delle imposte. Per motivi prudenziali non 
sono state considerate possibili riduzioni delle imposte per riporti di perdite, ovvero imposte latenti attive, per un importo pari a 13,2 mio. CHF 
(31.12. 2007: 0 mio. CHF).

Spiegazioni sul bilancio

9 Investimenti di capitali 
in migliaia CHF

Carte valori a reddito fisso (Valore attuale 2008: 6 473 458; 2007: 6 263 254)
Azioni e partecipazioni a fondi** (Valore d’acquisto 2008: 1 989 177; 2007: 1 949 447)
Investimenti immobiliari (Valore d’acquisto 2008: 1 045 975; 2007: 1 043 055)
Ipoteche
Prestiti
Partecipazioni non consolidate
Crediti da depositi da affari assicurativi assunti
Altri investimenti di capitali
Investimenti di capitali*

* escl. mezzi liquidi (capitale circolante)

** incl. fondi immobiliari e partecipazioni a società di partecipazione immobiliare 

Correzioni di valore
in migliaia CHF

Azioni e quote di fondi
Ipoteche
Prestiti
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2008
Valore attuale

attivo

19 279

6 774
26 053

2008
Valore attuale

passivo

0

0
0

2007

11 601

0
11 601

2007

0

7 075
7 075

2008

0
0
0
0

2008

6 774
0

19 279
26 053

2007

0
11 601

0
11 601

2007

7 075
0
0

7 075

2008

1 013 099
 
 

1 043 055
47 724

– 44 804
1 045 975

 
 

– 135 294
– 7 973

3 403
20 425

– 119 439
 

107 892
 

1 034 428
 28 595
23 100

– 11 547

2007

962 063
 

1 015 881
62 804

– 35 630
1 043 055

 
– 143 674

– 6 187
5 861
8 706

– 135 294

105 338

1 013 099
47 755
24 500

– 29 956

 
 
 

Immobili da investimento 
(investimenti di capitale)

10 Specchietto degli investimenti
in migliaia CHF

Valore contabile netto 1.1.
 
Valori di acquisto
Stato al 1.1.
Acquisizioni 
Uscite 
Stato al 31.12.

Correzioni di valore cumulate
Stato al 1.1.
Ammortamenti 
Accrediti
Uscite 
Stato al 31.12.

Riserve di rivalutazione (prima della deduzione delle imposte latenti) 31.12.

Valore contabile netto al 31.12.*
* di cui immobili da investimento in costruzione
* di cui sedimi non edificati

Differenza fra i valori attuali e quelli d’acquisto al 31.12.

Strumenti finanziari derivati

in migliaia CHF

Divise
a scopo di garanzia
Strumenti del capitale proprio e indici relativi
per altri scopi
Totale

Passaggio ai valori iscritti in bilancio
in migliaia CHF

Azioni e quote di fondi
Altri passivi a breve termine
Altri attivi
Totale
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Partecipazioni non consoli
date (investimenti di capitale)

Investimenti immateriali

2008

31 897
 
 

79 993
14 749

– 15 822
3 147

82 067
 
 

– 48 096
– 11 830

15 554
– 44 372

37 695

2007

28 985

70 005
13 344
– 3 356

0
79 993

 
– 41 020

– 9 915
2 839

– 48 096

31 897

2008

172 063

340 401
15 210

– 15 822
0

339 789
 
 

– 168 338
– 16 382

15 554
– 169 166

170 623

2007

170 398

327 111
16 646
– 3 356

0
340 401

 
– 156 713

– 14 464
2 839

– 168 338

172 063

Immobili amministrativi Investimenti  
e strutture

Totale beni materiali

2008

140 166

260 408
461

0
– 3 147

257 722

 
– 120 242

– 4 552
0

– 124 794
 

132 928

2007

141 413

257 106
3 302

0
0

260 408

– 115 693
– 4 549

0
– 120 242

140 166

2008

1 275 214

2007 

1 335 144

Valori d’assicurazione per l’incendio
in migliaia CHF

Valori dell’assicurazione antincendio degli immobili d’investimento e degli investimenti materiali 

2008

7 045
 
 

15 902
11 577
– 2 204
25 275

 
 

– 8 857
0

– 4 642
2 068

– 11 431
 

13 844

2008

87 159
 
 

86 985
146

– 361
86 770

 
 

174
– 21

0
107
260

 
87 030

2007

4 621
 

10 532
5 633
– 263

15 902

 
– 5 911

0
– 3 056

110
– 8 857

7 045

2007

87 207
 

86 985
0
0

86 985

 
222
– 48

0
0

174

87 159

in migliaia CHF

Valore contabile netto 1.1.
 
Valori di acquisto
Stato al 1.1.
Acquisizioni 
Uscite 
Stato al 31.12.

Modifiche di valore cumulate
Stato al 1.1.
Correzioni di valore
Ammortamenti previsti
Uscite 
Stato al 31.12.

Valore contabile netto 31.12.

in migliaia CHF

Valore contabile netto 1.1.
 
Valori di acquisto
Stato al 1.1.
Acquisizioni 
Uscite 
Trasferimento
Stato al 31.12.

Correzioni di valore cumulate
Stato al 1.1.
Ammortamenti previsti 
Uscite 
Stato al 31.12.

Valore contabile netto 31.12.
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2008
Non-vita

161 184

2007

148 571

2008
Vita

296 677

2007

304 277

2008
Non-vita

431 240
3 479 793

0
0

158 909
200 000

10 196
4 280 138

215 152
4 495 290

2007

422 709
3 476 950

0
0

158 971
200 000

10 116
4 268 746

335 896
4 604 642

2008
Vita

41 982
1 134 210
2 056 052

2 757
0
0
0

3 235 001
0

3 235 001

2007

42 178
1 071 057
1 965 154

2 794
0
0
0

3 081 183
0

3 081 183

2008

62 656
– 8 676
37 241

– 800
1 203
8 109

99 733

2007

53 191
– 9 758
87 265

– 800
899

5 085
135 882

11 Crediti
in migliaia CHF

Averi nei confronti di assicurati
./. correzioni di valore
Averi presso società di assicurazioni
./. correzioni di valore
Averi da agenzie/mediatori
Crediti da partecipazioni non consolidate e altre imprese e persone vicine
Crediti

2008

62 839
– 458

62 381

2007

48 738
– 585

48 153

12 Altri attivi
in migliaia CHF

Altri attivi
./. correzioni di valore
Altri attivi

13 Accantonamenti tecnico-assicurativi
in migliaia CHF

Riporti premi
Accantonamenti per sinistri
Capitale di copertura
Partecipazioni alle eccedenze degli assicurati accreditate
Altri accantonamenti tecnico-assicurativi 
Accantonamento per catastrofi
Accantonamento di vecchiaia malattia
Accantonamenti tecnico-assicurativi in conto proprio
Parte dei riassicuratori
Accantonamenti tecnico-assicurativi lordi

14 Accantonamenti per le future partecipazioni alle 
eccedenze degli assicurati
in migliaia CHF

Accantonamenti per future partecipazioni alle eccedenze  
degli assicurati
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15 Accantonamenti non tecnici  (finanziari)
in migliaia CHF

Stato al 31.12. 2006

Utilizzazione
Scioglimento
Costituzione

Stato al 31.12. 2007

Utilizzazione
Scioglimento
Costituzione

Stato al 31.12. 2008

Per quanto riguarda gli accantonamenti per imposte si tratta di imposte latenti sugli utili, che si registrano quando a livello di gruppo si utilizzano principi 
di valutazione diversi rispetto a quelli utilizzati dal punto di vista fiscale. Impegni fiscali a breve termine rientrano nella voce altri passivi o in quelle deter-
minazione dei ratei e risconti passivi. 
In previsione della fusione per il 31.12. 2008 sono stati previsti alla voce altri accantonamenti 22,4 mio. CHF (31.12. 2007 30,0 mio. CHF). Vedi Indicazioni 
sulle istituzioni di previdenza conformi a Swiss GAAP RAC 16 (sotto Altre indicazioni). Fra gli altri accantonamenti sono riportati anche 34,7 mio. CHF di 
accantonamenti per coprire le perdite delle casse pensioni in seguito alla gestione patrimoniale. Per il resto, gli altri accantonamenti sono per lo più in 
correlazione con investimenti materiali ed immateriali e con prestazioni a favore di (ex) dipendenti.

Accantonamenti
per le imposte

178 622

0
– 21 981

5 249

161 890

0
– 58 139

4 604

108 355

Altri 
accantonamenti

87 713

– 52 183
– 4

30 824

66 350

– 5 128
– 7 807
35 095

88 510

Accantonamenti
per le ristruttura-

zioni

740

– 76
– 102

0

562

0
– 224

0

338

Totale accantona-
menti non tecnici

(finanziari)

267 075

– 52 259
– 22 087

36 073

228 802

– 5 128
– 66 170

39 699

197 203

17 Capitale azionario/riserve di capitale

Il capitale azionario della Mobiliare Svizzera Holding SA, interamente versato, resta di due milioni di azioni nominative da 100 CHF 
interamente liberate e detenute dalla Mobiliare Svizzera Società cooperativa. La trasmissibilità delle azioni è limitata per disposizioni 
statutarie. 
Le riserve di capitale corrispondono all’agio della Mobiliare Svizzera Holding SA.

2008

415 259

73 741
489 000

2007

344 062

52 306
396 368

16 Altri impegni a breve termine
in migliaia CHF

Impegni da affari assicurativi
Impegni nei confronti di partecipazione non consolidate 
e di altre persone ed imprese vicine
Altri impegni a breve termine

Gli impegni da affari assicurativi contengono premi pagati in anticipo per un ammontare di 388,8 mio. CHF (31.12. 2007: 301,5 mio. CHF).
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2008

4 759
69 154

2007

6 123
33 157

150 000
8 070

73 741
7 500
3 170

947

150 000
5 003

52 305
6 750
2 074

882

Altre indicazioni
in migliaia CHF

Annotazioni sul bilancio
Impegni eventuali
Altri impegni da non iscrivere a bilancio

Gli impegni eventuali riguardano gli impegni in garanzia a favore di terzi.
Gli altri impegni da non riportare in bilancio comprendono spese future per contratti non resiliabili con durata superiore ad un anno.

Indicazioni relative ai processi di valutazione dei rischi

Con la realizzazione del risk managament a livello d’impresa e del sistema di controllo interno la responsabilità ultima incombe sul 
consiglio di amministrazione, che approva i relativi piani e le direttive sulla politica in materia di rischi. Nell’ambito dei processi la 
conduzione è ripartita secondo lo schema esposto di seguito.

Livello strategicoLivello operativo

Rischi finanziari

– Mercato
– Crediti
– Struttura finanziaria

Rischi tecnico assicurativi

– Non-vita
– Vita

Rischi operativi

– Processi
– Personale
– Sistemi
– Avvenimenti esterni

Rischi 
dovuti a 
strategia ed 
ambiente 
circostante

Rischi del 
sistema

Processo ALM

Comitato strategico ALM

Processo ORM

Comitato strategico ORM

Processo strategico

Comitato di direzione

Rischi, processi e organi di conduzione

ALM = Asset-Liability Management
ORM = Operational Risk Management

Per ulteriori informazioni rimandiamo al capitolo Risk Management a pagina 60 della presente relazione.

Transazioni con società vicine (Mobiliare Svizzera Società Cooperativa)
Prestito a lungo termine (impegno)
Attivi sul conto corrente
Passivi sul conto corrente 
Interessi sul prestito a lungo termine (impegno)
Interessi sul conto corrente
Altre entrate (costi amministrativi fatturati)
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Eventi dopo la data di chiusura

Con decisione del 24 febbraio 2009 il consiglio di amministrazione della Mobiliare Svizzera Holding SA ha approvato il conto 
economico consolidato, che considera tutti gli eventi fino a tale data conosciuti, la cui causa risale a momenti antecedenti alla data 
di chiusura del bilancio. Non si ha inoltre notizia di eventi da ricondurre a cause posteriori alla chiusura del bilancio essenziali ai fini 
del giudizio e da riportare in allegato.

Indicazioni sulle istituzioni di previdenza conformi a Swiss GAAP RAC 16

Non ci sono riserve di contributi del datore di lavoro per il 31.12. 2008 e anno precedente.

Benefici/Impegni 
economici e costi   
della previdenza 

in migliaia CHF

Piani previdenziali senza copertura  
eccedente/insufficiente
Totale

In data 31 ottobre 2007 il consiglio d’amministrazione della Mobiliare Svizzera Holding SA decideva di avviare la procedura per giungere alla fusione al 
primo gennaio 2009 delle casse pensioni per il personale delle agenzie con quella dei collaboratori del Gruppo Mobiliare. I rappresentanti del datore di 
lavoro nella cassa pensioni del personale delle agenzie, ovvero gli agenti generali e la Mobiliare Svizzera società d’assicurazioni, parteciperanno ai versa-
menti necessari per equiparare il grado di copertura a quello della cassa per i dipendenti del Gruppo Mobiliare. 
Alla data di bilancio del 31.12. 2008 sono accantonati per la copertura dei costi previsti 22,4 mio. CHF. Nell’anno di gestione 2008 i costi della fusione 
quali previsti per il 31.12. 2007 per la Mobiliare Svizzera società d’assicurazioni SA si sono ridotti di 7,6 mio. CHF. 

Contributi
limitati al

periodo

2008

19 858
19 858

Modifica
con effetti

sull’esercizio

2008

0
0

31.12.2007

0
0

2008

19 858
19 858

2007

15 583
15 583

31.12.2008

0
0

Copertura
eccedente/

insufficiente
secondo Swiss

GAAP FER 26

31.12.2008

0
0

Parte economica 
dell’imprenditore

Impegni previdenziali 
negli impegni per 

il personale
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Rapporto dell’Ufficio di revisione 
All’Assemblea generale della Mobiliare Svizzera 

Holding SA Berna

In qualità di Ufficio di revisione abbiamo verificato 

l’annesso conto annuale consolidato della Mobi-

liare Svizzera Holding SA, costituito da conto 

economico, bilancio, conto dei flussi di mezzi, 

prospetto dei movimenti del patrimonio netto e 

allegato (pagine da 70 a 90), per l’esercizio chiuso 

al 31 dicembre 2008.

Responsabilità del Consiglio 
d’amministrazione
Il Consiglio d’amministrazione è responsabile 

dell’allestimento del conto annuale consolidato 

in conformità agli Swiss GAAP FER e alla legge. 

Questa responsabilità comprende la concezione, 

l’implementazione e il mantenimento di un siste-

ma di controllo interno relativamente all’allesti-

mento di un conto annuale consolidato che sia 

esente da anomalie significative imputabili a irre-

golarità o errori. Il Consiglio d’amministrazione è 

inoltre responsabile della scelta e dell’applicazio-

ne di appropriate norme di presentazione del con-

to annuale, nonché dell’esecuzione di stime 

adeguate.

Responsabilità dell’Ufficio di revisione
La nostra responsabilità consiste nell’esprimere 

un giudizio sul conto annuale consolidato in base 

alle nostre verifiche. Abbiamo effettuato la nostra 

verifica conformemente alla legge svizzera e agli 

Standard svizzeri di revisione, i quali richiedono 

che la stessa venga pianificata ed effettuata in 

maniera tale  da ottenere sufficiente sicurezza 

che il conto annuale consolidato sia privo di ano-

malie significative.

Una revisione comprende l’esecuzione di proce-

dure di verifica volte ad ottenere elementi proba-

tivi per i valori e le altre informazioni contenuti nel 

conto annuale consolidato. La scelta delle proce-

dure di verifica compete al giudizio professionale 

del revisore. Ciò comprende una valutazione dei 

rischi che il conto annuale consolidato contenga 

anomalie significative imputabili a irregolarità 

o errori. Nell’ambito della valutazione di questi 

rischi il revisore tiene conto del sistema di con-

trollo interno, nella misura in cui esso è rilevante 

per l’allestimento del conto annuale consolidato, 

allo scopo di definire le procedure di verifica 

richieste dalle circostanze, ma non per esprimere 

un giudizio sull’efficacia del sistema di controllo 

interno. La revisione comprende inoltre la valuta-

zione dell’adeguatezza delle norme di allestimen-

to del conto annuale consolidato, dell’attendibilità 

delle valutazioni eseguite, nonché un apprezza-

mento della presentazione del conto annuale 

consolidato nel suo complesso. Siamo dell’avviso 

che gli elementi probativi da noi ottenuti costitui-

scano una base sufficiente ed adeguata per la 

presente nostra opinione di revisione. 
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Opinione di revisione
A nostro giudizio il conto annuale consolidato 

per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2008 pre-

senta un quadro fedele della situazione patrimo-

niale, finanziaria e reddituale in conformità agli 

Swiss GAAP FER ed è conforme alla legge 

svizzera.

Rapporto in base ad altre disposizioni legali
Confermiamo di adempiere i requisiti legali 

relativi all’abilitazione professionale secondo 

la Legge sui revisori (LSR) e all’indipendenza 

(art. 728 CO) come pure che non sussiste 

alcuna fattispecie incompatibile con la nostra 

indipendenza.

Conformemente all’art. 728 a cpv. 1 cifra 3 CO 

e allo Standard svizzero di revisione 890 con

fermiamo l’esistenza di un sistema di controllo 

interno per l’allestimento del conto annuale 

consolidato concepito secondo le direttive del 

Consiglio d’amministrazione.

Raccomandiamo di approvare il presente conto 

annuale consolidato.

Zurigo, 24 febbraio 2009 

PricewaterhouseCoopers SA

Peter Lüssi	 Christoph Murg

Perito revisore

Revisore responsabile



93

Sedi

(al 1° gennaio 2009)

Ulteriori informazioni

 
Sede principale non-vita	 Mobiliare Svizzera Società 	 Bundesgasse 35 
	 d’assicurazioni SA	 Casella postale 8726 
	 Direzione	 3001 Berna 
		  Telefono 031 389 61 11 
		  Telefax 031 389 68 52
 
Direzione Makler	 Mobiliare Svizzera Società	 Genferstrasse 11 
	 d’assicurazioni SA	 Casella postale 2078 
	 Direzione makler	 8027 Zurigo
 
	 Mobilière Suisse Société 	 Rue de la Cité 1 
	 d’assurances SA	 Case postale 5224 
	 Direction Affaires Courtiers	 1211 Ginevra 11
 
Sede principale vita	 Mobiliare Svizzera Società 	 Chemin de la Redoute 54 
	 d’assicurazioni sulla vita SA	 1260 Nyon 1 
		  Telefono 022 363 94 94 
		  Telefax 022 361 78 28
 
Broker Service MobiLife	 Mobiliare Svizzera Società	 Chemin de la Redoute 54 
	 d’assicurazioni sulla vita SA	 1260 Nyon 1
 
Protekta Protezione	 Protekta 	 Monbijoustrasse 68 
giuridica	 Assicurazione di protezione giuridica SA	 Casella postale 
		  3001 Berna 
		  Telefono 031 389 85 00 
		  Telefax 031 389 85 99
 
Call Service	 Mobi24 	 Bundesgasse 35 
	 Call-Service-Center SA	 3001 Berna 
		  Telefono 0800 16 16 16 16
 
Consulenza rischi	 Protekta 	 Monbijoustrasse 5 
	 Consulenza rischi SA	 3001 Berna
 
Gestione dei sinistri 	 XpertCenter SA	 Monbijoustrasse 5 
in conto terzi		  3001 Berna
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Agenzie generali e agenti generali

(al 1° gennaio 2009)

Argovia	 Aarau	 Daniel Probst 
	 Baden	 Marc Périllard 
	 Lenzburg 	 Markus Fisler 
	 Muri (Freiamt)	 Martin Egli 
	 Reinach	 Andreas Huber 
	 Rheinfelden	 Roger Schneider 
	 Zofingen	 Raphael Arn
 
Appenzello esterno	 Herisau (Appenzello esterno)	 Adrian Künzli 
 
Appenzello interno	 Appenzello	 Hans Fritsche 
 
Basilea Città	 Basilea	 Beat Herzog
 
Basilea Campagna	 Aesch	 Roland Hohl
	 Liestal	 Alfred Guggenbühl 
 
Berna	 Belp	 Christoph Schmutz 
	 Ostermundigen (Berna est)	 Beat Klossner 
	 Berna (Berna città)	 Ulrich Hadorn
	 Berna (Berna ovest)	 Heinz Etter 
	 Biel/Bienne	 Daniel Tschannen 
	 Burgdorf	 Thomas Trachsler
	 Herzogenbuchsee	 Dennis Borgeaud 
	 Interlaken (Interlaken-Oberhasli)	 Philipp Mischler 
	 Langenthal	 Bernhard Meyer 
	 Laupen	 Max Baumgartner 
	 Lyss	 Patrick Zahnd
	 Moutier (Moutier-St-Imier)	 Eric Veya 
	 Spiez	 Peter von Känel 
	 Thun	 Herbert Sonderegger 
	 Worb (Emmental)	 Ulrich Brechbühl 
 
Friburgo	 Bulle	 Jacques Yerly
	 Düdingen	 Aldo Del Monico
	 Estavayer-le-Lac  
	 (La Broye-Nord Vaudois)	 Dominique Torche
	 Friburgo	 Daniel Charrière
	 Morat (Morat-Ins)	 Bernhard Hubacher
 
Ginevra	 Ginevra	 Denis Hostettler
 
Giura	 Delémont	 Patrice Wolff
	 Porrentruy	 Marianne Chapuis 
 
Grigioni	 Coira	 Valentin C. Spescha
	 St. Moritz	 Dumeng Clavuot
 
Lucerna	 Hochdorf (Seetal-Rontal)	 Christoph Blum, lic. iur. 
	 Lucerna	 Dominic Frosio 
	 Sursee	 Herbert Heini 
	 Willisau (Willisau-Entlebuch)	 Stefan Schärli
 
Neuchâtel	 La Chaux-de-Fonds (Montagnes et  
	 Vallées Neuchâteloises)	 Daniel Hugli
	 Neuchâtel	 Pierre-André Praz
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Nidvaldo/Obvaldo	 Sarnen (Obvaldo e Nidvaldo)	 Alfred Tschanz & Roland Arnold
 
San Gallo	 Buchs (Buchs-Sargans)	 Rainer Kostezer
	 Flawil	 Ruedi Germann 
	 Rapperswil (Rapperswil-Glarus)	 Rolf Landis, lic. oec.
	 Heerbrugg (Rheintal)	 Werner Engler 
	 San Gallo	 Gian Bazzi
	 Wil	 Thomas Broger 
 
Sciaffusa	 Sciaffusa	 Gerhard Schwyn
 
Soletta	 Balsthal	 Marc Bloch, lic. iur.
	 Olten	 Fabian Aebi-Marbach
	 Soletta	 Hans Jürg Haueter
 
Svitto	 Lachen	 Roland Egli, lic. oec.
	 Svitto	 Stephan Annen-Holdener, lic. iur. 
 
Ticino	 Bellinzona	 Franco R. Ferrari 
	 Lugano	 Marco Ferrari 
 
Turgovia	 Rorschach (Arbon-Rorschach)	 Armin Broger
	 Bischofszell (Oberer Thurgau)	 Edwin Hugelshofer
	 Frauenfeld	 Ernst Nüesch
	 Kreuzlingen	 Roland Haselbach 
	 Weinfelden	 Franz Koller
 
Uri	 Altdorf	 Richard Zgraggen
 
Vallese	 Briga (Alto Vallese)	 Andreas Sarbach
	 Monthey (Chablais-Riviera)	 Yves Rupp
	 Sion	 Pascal Rey 
 
Vaud	 Losanna	 Pierre-Alain Wyer
	 Nyon	 Carlo Fracheboud 
 
Zugo	 Zugo	 Klaus Willimann
 
Zurigo	 Affoltern a. A.	 Patrick Wittwer
	 Bülach	 Max Suter
	 Dielsdorf	 Peter Tobler
	 Dietikon (Limmattal) 	 Stephan Egli
	 Horgen 	 Thomas Schinzel
	 Meilen	 Dario Landis, lic. oec.
	 Uster	 Jean-Jacques Gueissaz 
	 Wetzikon (Wetzikon-Pfäffikon)	 Urs J. Fischer
	 Winterthur	 Erwin Kurmann
	 Zurigo	 Arthur H. Bär 
 
Principato del  
Liechtenstein	 Vaduz 	 Kilian Pfister
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Sigla editoriale

Mobiliare Svizzera Holding SA, 
Bundesgasse 35, 
CH-3001 Berna
Telefono + 41 31 389 61 11
www.mobi.ch

Responsabile del prodotto
Regula Gutjahr, Consulente PR dipl. fed.
Incaricata della comunicazione sulle finanze
Direzione Mobiliare, Settore finanze
regula.gutjahr@mobi.ch

Concezione grafica e Artwork
Carrel Design, Visuelle Gestalter, CH-3305 Iffwil
www.carreldesign.ch

Fotografie
Andreas Greber, Fotostudio, Wabernstrasse 91, 
CH-3007 Berna
www.andreasgreber.ch

Produzione
Stämpfli Publikationen SA, CH-3006 Berna

Rilegatura
Schumacher SA, CH-3185 Schmitten

stampato su Supersilk Snow

Ulteriori informazioni

Products containing wood from responsibly 
managed forests and recycled wood or fibre
www.fsc.org  Cert. No. SQS-COC-23903
© 1996 Forest Stewardship Council


